
Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. - Torino
Esito di asta pubblica - Servizio Idrico Integrato. Lavori

di costruzione tratti di fognatura nei Comuni di Santena,
La Loggia e Candiolo (rif. 30/04)

Sito internet:  www.smatorino.it
Appalto esperito  in  data 10 settembre  2004.
Aggiudicazione ai sensi art. 21 commi 1 e 1 bis L.

109/94  e s.m.i.
Miglior offerente: Alicante Costruzioni Srl di  Salerno
Ribasso: 17,620% per un importo totale netto di Euro

577.493,90
Limite  di  anomalia:  17,6220%
Secondo classificato: Obert Costruzioni Srl di Prati-

glione C.se (TO)
Altri  offerenti, di cui nessuno  escluso, n. 61:
Raggr. Alba Costruzioni P.C.R.L. Per Azioni - Fuschini

Costruzioni (Sant’anastasia NA); Ambiente Srl (Salerno);
Arcipelago Scarl (Ravina TN); Arienti Srl (Ricca Di Diano
D’alba CN); Balaclava A. & C. Snc (Pezzolo Valle Uzzo-
ne CN); Beretta & C. Srl (Torino); Raggr. Bigap Srl -
Re.Co.Ge. Srl (Misterbianco CT); Bilcogen Srl (Catanzaro);
Bilotti Geom. Leopoldo Cesare (Carlopoli CZ); Borgatta
Aurelio Srl (Nichelino TO); Bresciani Bruno Srl (Torino);
C.F.C. Scrl (Reggio Emilia RE); Raggr. C.I.R.A. Srl -
N.E.C. Srl (Milano); C.R.E.U.M.A.  Srl (Villafranca  D’Asti
AT); Raggr. Cauda Strade Srl - Giuggia Costruzioni Snc
(Montà CN); Co.Edil Sas (Moviola CN); Co.Ge.A.T. Srl
(Torino);    Co.Gen. Sas (Niella Tanaro CN);    Raggr.
Co.Ge.Sa.R. Srl - Falco Primo Srl Cancello E Arnone CE);
Comotto Srl (Savigliano CN); Consorzio Ravennate (Ra-
venna RA); Copi Costruzioni Srl (Agrigento); Edil Esse Srl
(Chieri TO); Edilcebana Srl (Ceva CN); Elte Snc (Carma-
gnola TO); Ferruccio Zublena Srl (Macello TO); Fo.Ni.Co.
Consorzio Stabile (Settimo Torinese TO); Fortuna Costru-
zioni Generali Srl (Pontecagnano Faiano SA); Franco Eu-
genio Spa (San Damiano d’Asti AT); Raggr. Gorrasi Ap-
palti - Impresa Costruz. Verniere Giuseppe (Roccadaspide
SA); I.C.I.M. Srl  (Ozegna To);  I.P.L.  Srl (Palermo);  Icose
(Parodo Cn); Raggr. Imes Costruzioni Srl  - Sabry Costru-
zioni Srl (Agrigento); Impresa Borio Giacomo Srl (Torino);
Impresa Costruz. Geom. Salzillo Angelo (Cancello e Arno-
ne CE); Raggr. Impresa Costruz. Musolino Geom. Albino -
Gvc Srl (Benestare RC); Impresa Edile Franco Srl (Stram-
bino TO); Impresa Gisabella Giuseppe Sas (Grugliasco
TO); Impresa Pozzi Sas (Genova); Impresa Sirio Srl (Or-
bassano TO); Industria Costruzioni Srl (Saint Vincent AO);
Raggr. Italcantieri Sas   - Conforti Costruzioni Generali
(Roccadaspide Sa); Malabaila & Arduino Srl (Villafranca
D’asti AT); Martinetti F.Lli Srl (Montaldo T.Se TO); Ma-
stra Srl (Caramagna Piemonte CN); Raggr. Matteo Costru-
zioni Srl - Chiatellino Maggiorino F. Snc (Torino); Mb Srl
(Cambiano TO); Moviter Srl (Asti); Palano Giuseppe Srl
(Torino); Preve Costruzioni Spa (Roccavione CN); Ritonna-
ro Costruzioni Srl (Salerno); Roan Srl (Acireale CT);
Raggr. S.I.O.C.S. Srl  - I.V.E.C. Snc (Aosta); Saracino Sa-
verio (Nizza Monferrato AT); Sermal Srl (S. Defendente
Cervasca CN); Sesit Srl (Battipaglia SA); Smaldone Co-
struzioni Srl U.S. (Venaria TO); Societa’ Fognini Srl (San
Biagio Della Cima IM); Te.M. Srl (Napoli); Zoppi Srl
(Priero CN).

Tempo di esecuzione:  300  giorni.
Direttore dei Lavori: Ing.  Giovanni  Bee.

L’Amministratore Delegato
Paolo Romano

23

ANNUNCI LEGALI

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Frascaro (Alessandria)
Modificazioni allo Statuto comunale - nuovo testo articoli

16-17-18-19 (previa abrogazione del testo ad oggi in vigore)

Art. 16  - “La  Giunta - Nomina e Presidenza”
La Giunta Comunale è composta dal Sindaco che la

presiede e da numero tre Assessori, compreso il Vicesin-
daco. I componenti della Giunta sono nominati dal Sin-
daco. Il Sindaco dà comunicazione al Consiglio Comu-
nale, nella prima seduta successiva all’elezione, dell’av-
venuta  nomina degli Assessori.  Agli Assessori  ed  al  Vi-
cesindaco può  essere corrisposta, in luogo del gettone di
presenza, l’indennità di funzione, nella misura massima
stabilita  dalla  Legge;

Art. 17  - “Composizione - Criteri  - Requisiti”
1) Possono essere nominati assessori anche cittadini

non  facenti parte del Consiglio, in  possesso dei requisiti
per la elezione a consigliere comunale, nel numero mas-
simo di tre. Il Vicesindaco ed un Assessore devono es-
sere nominati tra i Consiglieri. L’Assessore, non consi-
gliere, è nominato, in ragione di comprovate competenze
culturali, tecnico-amministrative. L’Assessore, non consi-
gliere, partecipa alle sedute del Consiglio Comunale sen-
za  diritto  di voto.

2) Il Sindaco, per la nomina della Giunta, avrà cura
di promuovere la  presenza di  ambo  i sessi.

3) La Giunta, nella sua prima seduta, prima di tratta-
re qualsiasi altro argomento, accerta, con apposito verba-
le, le condizioni di candidabilità, eleggibilità e compati-
bilità alla carica di consigliere dei suoi eventuali compo-
nenti non consiglieri. Lo stesso accertamento dovrà esse-
re rinnovato  al  verificarsi di  nuove nomine;

Art. 18  - “Cessazione dalla carica  di  assessore”
1) Le dimissioni da assessore sono presentate, per

iscritto,  al Sindaco,  sono irrevocabili, non  necessitano  di
presa  d’atto  e  sono immediatamente efficaci.

2) Il Sindaco può revocare uno o più assessori, dan-
done  motivata  comunicazione  al  Consiglio.

3) Alla sostituzione degli assessori decaduti, dimissio-
nari, revocati o cessati dall’Ufficio per altra causa, prov-
vede il Sindaco, il quale ne dà comunicazione, nella pri-
ma  seduta  utile, al  Consiglio;

Art. 19  - “Funzionamento  della Giunta”
1) L’attività della Giusta è collegiale, ferme restando

le  attribuzioni  e le  responsabilità dei singoli assessori.
2) La Giunta è convocata dal Sindaco  che  fissa  l’or-

dine del  giorno della  seduta nel rispetto  delle  norme re-
golamentari.

3) Il Sindaco dirige e coordina l’attività della giunta
e assicura l’unità di indirizzo politico-amministrativo e la
collegiale responsabilità di  decisione  della  stessa.

Comune di Montecastello (Alessandria)
Statuto comunale (approvato con Deliberazione C.C.

n. 30 in data 16/09/2004)

Elementi Costitutivi

Art. 1
Principi fondamentali

1. Il Comune Montecastello è Ente autonomo locale
il quale ha la rappresentatività generale della propria co-
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munità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo,
secondo  i principi  della Costituzione e della legge gene-
rale  dello  Stato.

2. Il Comune è titolare, secondo il principio di sussi-
diarietà, di funzioni proprie e di quelle conferite dalle
leggi  dello Stato  e delle  Regioni.

3. Tali funzioni  possono essere  adeguatamente eserci-
tate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle asso-
ciazioni  appositamente  costituite,  secondo modalità stabi-
lite da regolamento.

4. L’autogoverno  della comunità si realizza con i po-
teri  e gli  istituti di cui al  presente Statuto.

Art. 2
Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso
civile, sociale ed  economico della propria comunità ispi-
randosi  ai  valori ed agli obiettivi della  Costituzione.

2. Il Comune persegue la collaborazione e la coope-
razione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove
la  partecipazione  dei cittadini,  delle  forze sociali,  econo-
miche e sindacali presenti ed operanti nel territorio alla
amministrazione.

3. La sfera di governo del Comune è costituita
dall’ambito  territoriale  degli  interessi.

4. Il Comune ispira la  propria azione  ai  seguenti cri-
teri  e principi:

a)  la promozione della funzione sociale dell’iniziativa
economica, pubblica e privata, anche attraverso lo svi-
luppo di forme di associazionismo economico e di co-
operazione;

b) il sostegno alla realizzazione di un sistema globale
ed integrato di sicurezza sociale e di tutela attiva della
persona  anche con la  attività delle organizzazioni di vo-
lontariato;

c) la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali, am-
bientali, storiche e culturali presenti nel proprio territorio
per garantire alla collettività una migliore qualità di vita,
la valorizzazione del centro storico e delle opere archi-
tettoniche presenti  (castello  e torrione)

d) il  sostegno e  lo  sviluppo  della  solidarietà.

Art. 3
Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il
metodo e gli  strumenti  della  programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato, della Re-
gione e della Provincia, avvalendosi dell’apporto delle
formazioni  sociali, economiche, sindacali e culturali ope-
ranti nel suo  territorio.

3. I rapporti con  gli altri Comuni, con la Provincia e
la Regione sono informati ai principi di cooperazione,
equiordinazione, complementarietà e sussidiarietà tra le
diverse sfere di autonomia.

Art. 4
Territorio e sede comunale

1. La circoscrizione del Comune è costituita dai se-
guenti agglomerati urbani: Montecastello e San Zeno,
storicamente  riconosciuti dalla comunità.

2. Il territorio del Comune si estende per kmq. 7,00
confinante con i Comuni Alessandria, Pietramarazzi, Pe-
cetto  di  Valenza,  Bassignana, Rivarone  e  Piovera.

3. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato nell’ag-
glomerato di Montecastello  che  è  capoluogo.

4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svol-
gono nella sede comunale. In casi del tutto eccezionali e
per particolari esigenze, il Consiglio può riunirsi anche
in luoghi diversi  dalla  propria sede.

Art. 5
Albo pretorio

1. Il Sindaco individua nel palazzo civico apposito
spazio da destinare ad “Albo pretorio”, per la pubblica-
zione degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo sta-
tuto  e dai Regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’in-
tegralità e la  facilità  di lettura.

3. Il Segretario cura l’affissione degli atti di cui al 1°
comma avvalendosi di  un Messo comunale e, su attesta-
zione  di questo, ne certifica l’avvenuta  pubblicazione.

Art. 6
Stemma e gonfalone

1.  Il  Comune negli atti e  nel sigillo si identifica  con
il  nome  “Montecastello”, e con  lo stemma concesso con
decreto del Presidente della Repubblica in data
20.06.1961.

2. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non
istituzionali devono essere autorizzati dalla Giunta comu-
nale.

PARTE I
ORDINAMENTO STRUTTURALE

TITOLO I
ORGANI

Art. 7
Organi

1. Sono organi del Comune: il Consiglio, la Giunta
ed  il Sindaco.

Art. 8
Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale, rappresentando l’intera co-
munità, determina l’indirizzo ed esercita il controllo po-
litico amministrativo.

2. Il Consiglio, costituito  in conformità alla legge, ha
autonomia organizzativa e  funzionale.

3. La legge disciplina la composizione, la durata in
carica del Consiglio Comunale, le sue modalità di con-
vocazione  e  la  posizione  giuridica dei Consiglieri.

Art. 9
Competenze ed attribuzioni

1. Il Consiglio comunale esercita la potestà e le com-
petenze previste dalla legge svolge le sue attribuzioni
conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai
procedimenti stabiliti nel presente statuto e nelle norme
regolamentari.

2. Impronta l’azione complessiva del Comune ai prin-
cipi di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assicu-
rare il buon  andamento e l’imparzialità.

3. Coordina l’adozione degli atti fondamentali con la
programmazione, provinciale, regionale e statale.

4. Gli atti fondamentali devono contenere la indivi-
duazione degli obiettivi  e  delle finalità da raggiungere  e
la destinazione delle risorse e degli strumenti necessari
all’azione da svolgere.

5. Ispira la  propria  azione  al  principio  di  solidarietà.
6. Nei casi in cui sia previsto che di un organo, col-

legio o commissione debba far parte un Consigliere co-
munale, questi è sempre nominato o designato dal Con-
siglio.

7. Il Consiglio Comunale partecipa alla definizione
delle linee programmatiche relative alle azioni ed ai pro-
getti da realizzare che il Sindaco dovrà presentare entro
trenta giorni dalla data di insediamento del Consiglio,
con le  modalità  stabilite  dalle norme regolamentari.

8. Partecipa all’adeguamento e alla verifica periodica
di tali linee programmatiche contestualmente all’approva-
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zione del bilancio di previsione, con le modalità stabilite
nelle  norme regolamentari.

Art. 10
Sessione convocazione

1. L’attività del Consiglio si svolge in sessioni ordi-
narie e straordinarie.

2. Ai fini della convocazione, sono ordinarie le sedu-
te nelle quali vengono iscritte le proposte di deliberazio-
ni inerenti l’approvazione del bilancio di previsione e
del rendiconto  della  gestione.

3. Il Consiglio è convocato dal Sindaco che formula
l’ordine del giorno e ne presiede i lavori, secondo le
norme del regolamento.

4. In caso di assenza o impedimento temporaneo,
nonché in caso si sospensione dall’esercizio delle funzio-
ni del Sindaco, il Consiglio è presieduto dal Vice Sinda-
co.

5. La prima seduta del Consiglio deve essere convo-
cata dal Sindaco neo eletto, entro il termine perentorio
di 10 giorni dalla proclamazione e deve tenersi entro il
termine di 10 giorni dalla convocazione. In caso di inos-
servanza dell’obbligo di convocazione, provvede in via
sostitutiva il  Prefetto.

6. Il funzionamento del Consiglio comunale, per le
fattispecie non regolate dalla legge e  dal presente  Statu-
to, è disciplinato da apposito Regolamento, per la cui
approvazione e modificazione è necessaria la maggioran-
za  assoluta  dei componenti  il  Consiglio.

Art. 11
Commissioni

1. Il Consiglio comunale può istituire nel suo seno
commissioni temporanee o  speciali.

2. Il Regolamento disciplina le modalità di nomina
delle commissioni, le materie di competenza, il funziona-
mento e la loro composizione nel rispetto del criterio
proporzionale. La presidenza delle commissioni consiliari
aventi funzioni di controllo o di garanzia è attribuita alle
opposizioni.

3. Le commissioni possono invitare a partecipare ai
propri lavori Sindaco, Assessori, organismi associativi,
funzionari e rappresentanti delle forze sociali, politiche
ed economiche presenti ed operanti nel territorio per
l’esame di specifici  argomenti.

4.  Le  commissioni sono tenute a  sentire il Sindaco e
gli Assessori  ogni  qualvolta questi  lo richiedano.

Art. 12
Attribuzioni delle commissioni

1. Compito delle commissioni  temporanee e di quelle
speciali è l’esame di materie relative a questioni di ca-
rattere particolare o generale individuate dal Consiglio
comunale.

2. Il Regolamento dovrà disciplinare l’esercizio delle
seguenti attribuzioni:

a) le modalità di nomina delle commissioni e del
Presidente delle medesime, le procedure per l’esame e
l’approfondimento di proposte di deliberazioni loro asse-
gnate  dagli  organi  del Comune:

b) forme per l’esternazione dei pareri, in ordine a
quelle  iniziative sulle quali per determinazione dell’orga-
no competente,  ovvero in virtù di previsione regolamen-
tare, sia  ritenuta opportuna  la  preventiva  consultazione;

c) metodi, procedimenti e termini per lo svolgimento
di studi, indagini, ricerche ed  elaborazione  di proposte.

Art. 13
Consiglieri

1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri
sono regolati dalla legge, essi rappresentano, senza vin-

coli di mandato, l’intera comunità alla quale costante-
mente  rispondono.

2. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercitate
da chi ha ottenuto la maggiore cifra individuale, con
esclusione del Sindaco neo eletto e dei candidati alla ca-
rica  di  Sindaco, proclamati eletti Consiglieri  Comunali.

3. Le dimissioni dalla carica di consigliere che posso-
no aver luogo anche in corso di seduta, indirizzate al
rispettivo consiglio, devono essere assunte immedi-
atamente al protocollo dell’ente nell’ordine temporale di
presentazione. Esse sono irrevocabili, non necessitano di
presa d’atto e sono immediatamente efficaci. Il consiglio,
entro e non oltre dieci giorni, deve procedere alla surro-
ga dei consiglieri dimissionari, con separate deliberazio-
ni, seguendo l’ordine di presentazione delle dimissioni
quale risulta dal protocollo. Non si fa luogo alla surroga
qualora, ricorrendone i presupposti, si debba procedere
allo scioglimento del consiglio a norma dell’articolo 141
del D.Lgs.267/00.

4. Il seggio rimasto vacante per decadenza, dimissioni
o altra causa, anche se sopravvenuta, è attribuito al can-
didato che nella medesima lista segue immediatamente
l’ultimo  eletto.

5. La decadenza dalla carica di consigliere per man-
cata partecipazione  a  n.  5 (cinque)  sedute  in un  periodo
di 365 giorni, viene pronunciata dal Consiglio Comuna-
le, su contestazione dello stesso Consiglio. L’interessato,
dalla data della notifica della contestazione ha dieci
giorni di tempo per  proporre le cause giustificative, con
le  modalità  delle  norme regolamentari.

6. Il Consiglio Comunale con la pronuncia di deca-
denza, contestualmente procede  alla surroga.

Art. 14
Diritti e doveri dei Consiglieri

1. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di
iniziativa e di controllo del Consigliere comunale, previ-
ste  dalla  legge, sono  disciplinati  dal  Regolamento.

2. L’esame delle proposte di deliberazione e degli
emendamenti, che incidono in modo sostanziale sulle
stesse, è subordinato all’acquisizione dei pareri previsti
dalla legge, in osservanza del principio del “giusto pro-
cedimento”.

3. Ai sensi del presente Statuto si intende “giusto
procedimento” quello per cui l’emanazione del provvedi-
mento sia subordinata alla preventiva istruttoria corredata
dai pareri  tecnici,  e  contabili ed alla successiva  comuni-
cazione alla Giunta  e ai  capogruppo consiliari.

4. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un domi-
cilio  nel territorio  comunale.

Art. 15
Gruppi consiliari

1. I Consiglieri possono  costituirsi in gruppi, secondo
quanto previsto nel Regolamento e ne danno comunica-
zione al Segretario comunale ed al Sindaco. Qualora non
si  eserciti tale facoltà o  nelle  more della designazione, i
capigruppo sono individuati nei Consiglieri, non compo-
nenti la Giunta, che abbiano riportato il maggior numero
di voti  per ogni  lista.

2. Il Regolamento prevede la conferenza dei capi-
gruppo e le  relative  attribuzioni.

Art. 16
Giunta comunale

1. La Giunta è l’organo di governo del Comune, col-
labora con il Sindaco nell’amministrazione del Comune
ed  opera attraverso deliberazioni  collegiali.

2. Impronta la propria attività ai principi della traspa-
renza,  dell’efficienza e dell’economicità.
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3. Adotta tutti gli atti concreti, idonei al raggiungi-
mento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente nel quadro
degli indirizzi generali ed in attuazione degli atti fonda-
mentali approvati  dal Consiglio  comunale.

4. Esamina gli argomenti da proporre al Consiglio
comunale.

Art.17
Nomina e prerogative

1. Le cause di incompatibilità, la posizione giuridica,
lo status dei componenti l’organo e gli istituti della de-
cadenza  e  della  revoca sono disciplinati  dalla  legge.

2. La Giunta, tra cui il Vicesindaco, è nominata dal
Sindaco che ne dà comunicazione al Consiglio nella pri-
ma  seduta  successiva  alla elezione.

3. Il Vicesindaco e gli Assessori, escluso il caso di
dimissioni singole, restano in carica, in caso di dimissio-
ni, impedimento permanente, rimozione, decadenza o de-
cesso  del Sindaco fino alla nomina del nuovo Sindaco.

4. Possono essere nominati Assessori anche i cittadini
non facenti parte del Consiglio in possesso dei requisiti
di compatibilità e di eleggibilità alla carica di Consiglie-
re.

Art. 18
Composizione

1. La Giunta è composta dal  Sindaco  e da un nume-
ro minimo di due Assessori ad un numero massimo di
quattro Assessori.

2. Il Sindaco determina in concreto il numero degli
Assessori, sulla base di specifiche valutazioni politico-
amministrative.

3. Le dimissioni dalla carica di Assessore sono pre-
sentate per iscritto al Sindaco, il quale, nel prendere
atto, provvede con suo decreto alla sostituzione.

Art. 19
Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco
che stabilisce l’ordine del giorno, tenuto conto degli ar-
gomenti  proposti dai  singoli  Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funzionamento
sono stabilite  dal Regolamento.

3. L’Assessore non consigliere esercita le funzioni re-
lative alla carica ricoperta con tutte le prerogative, i di-
ritti e le responsabilità alla stessa connessi. Partecipa
alle adunanze della Giunta comunale con ogni diritto,
compreso quello di voto, spettante a tutti gli Assessori.
Può essere destinatario delle deleghe conferite dal Sinda-
co e comunicate al Consiglio comunale nella prima se-
duta successiva al loro conferimento. Le modifiche o la
revoca delle deleghe sono comunicate al Consiglio dal
Sindaco nello stesso termine. Partecipa alle adunanze del
Consiglio Comunale con funzioni di relazione e diritto
di intervento, ma senza diritto di  voto: la  sua  partecipa-
zione alle adunanze del Consiglio Comunale non è com-
putata ai fini della determinazione delle presenze neces-
sarie per la legalità della seduta e delle maggioranze per
le  votazioni.

Art. 20
Attribuzioni

1. La Giunta comunale collabora con il Sindaco
nell’Amministrazione  del Comune.

2. Alla Giunta Comunale compete l’adozione di tutti
gli atti di amministrazione e gestione a contenuto gene-
rale o ad alta discrezionalità, nonché  di  tutti gli atti che
per loro natura debbono essere adottati da organo colle-
giale e non rientrano nella competenza esclusiva del
Consiglio o attribuiti dal presente Statuto al Sindaco o
al  Segretario.

3.  La  Giunta svolge le funzioni  di propria competen-
za con provvedimenti deliberativi generali con i  quali si
indica lo scopo e gli obiettivi perseguiti, i mezzi idonei
ed i criteri cui dovranno attenersi gli altri uffici
nell’esercizio  delle proprie competenze gestionali ed ese-
cutive loro  attribuite  dalla  legge  e  dallo  Statuto.

4. La Giunta, in particolare, nell’esercizio delle attri-
buzioni  di governo:

a) collabora alla definizione delle linee programmati-
che e operative che il Sindaco presenterà all’inizio del
suo mandato;

b) riferisce annualmente al Consiglio  sulle proprie at-
tività;

c) adotta i regolamenti sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi;

d)  presenta,  allegata al  conto  consuntivo, una relazio-
ne illustrativa contenente le valutazioni di efficacia
dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, in
rapporto ai programmi, agli obiettivi e ai costi sostenuti;

e) delibera sulla possibilità del Sindaco di conferire
le  funzioni di direttore  al  Segretario  Comunale;

f) delibera l’organizzazione operativa, la dotazione di
personale e relative variazioni da assegnare ai singoli
servizi per il suo funzionamento, in attuazione alle di-
sposizioni contenute nel regolamento sull’ordinamento
degli  uffici e dei servizi;

g) approva  il piano  esecutivo  di gestione, se obbliga-
torio per legge, e  le  eventuali  sue  variazioni;

h) individua i  responsabili  dei servizi;
i) propone al Consiglio Comunale i bilanci e i suoi

allegati;
j) adotta in caso di urgenza e sotto ratifica del Con-

siglio nei 60 giorni successivi a pena di decadenza,
eventuali variazioni di bilancio;

k) approva  i  prelevamenti dal  fondo  di riserva;
l) delibera le eventuali richieste di anticipazione di

tesoreria;
m) predispone e propone al Consiglio Comunale i re-

golamenti previsti  dalle  leggi  e dallo Statuto;
n) approva i progetti, i programmi esecutivi, le linee-

obiettivo degli indirizzi deliberati dal Consiglio Comuna-
le,  e i provvedimenti che costituiscono impegni di  spesa
sugli stanziamenti di bilancio non assegnati alla compe-
tenza  del  Consiglio Comunale,  del Sindaco,  del Segreta-
rio  Comunale, dei Responsabili dei servizi;

o)  approva  il  progetto  preliminare delle opere pubbli-
che da includere nell’elenco annuale dei lavori pubblici
da  sottoporre all’approvazione del Consiglio comunale;

p) approva proposte di provvedimenti da sottoporre
alle determinazioni  del Consiglio Comunale;

q) accetta  o  rifiuta lasciti  e donazioni;
r) esercita le funzioni delegate dallo stato, dalla re-

gione o dalla  provincia;
s) determina l’ammontare delle indennità di funzioni

in conformità  a  quanto  stabilito dal decreto  del  Ministe-
ro dell’Interno;

t) autorizza il Sindaco a stare in giudizio, giurisdizio-
nale o amministrativo, sia come attore  che  come conve-
nuto,  ed  approva  le  transazioni;

u) nomina le commissioni di gara, di concorso e di
selezione pubblica;

v) stabilisce l’avvio del procedimento per l’assunzione
di personale;

w) aggiorna le  tariffe, le imposte, le tasse ed i tribu-
ti;

x) fissa la data di convocazione dei comizi per i re-
ferendum e  costituisce  un  ufficio comunale  apposito;

z) individua l’ufficio competente per i procedimenti
disciplinari;
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x) approva  il programma triennale delle  assunzioni.

Art. 21
Deliberazioni degli organi collegiali

1. Il consiglio comunale delibera validamente con
l’intervento di un terzo dei Consiglieri assegnati le deli-
bere di Giunta Comunale senza conteggiare a tal fine il
Sindaco ed a maggioranza assoluta dei votanti, salvo
maggioranze speciali previste espressamente dalle Leggi
e dallo Statuto. Gli  astenuti si  contano tra  i presenti.

2. Gli organi collegiali deliberano validamente con
l’intervento della metà dei componenti assegnati ed a
maggioranza assoluta dei votanti, salvo maggioranze spe-
ciali previste espressamente dalle leggi o dallo Statuto.
Gli  astenuti  si computano tra i  presenti.

3. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con
votazione palese. Sono dA assumere a scrutinio segreto
le deliberazioni concernenti persone, quando venga eser-
citata una facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamen-
to delle qualità soggettive di una persona o sulla vota-
zione  dell’azione da  questi svolta.

4. Le sedute del Consiglio e delle commissioni consi-
liari sono pubbliche, salvo i casi in cui la seduta deve
essere segreta secondo Regolamento.

5. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di
deliberazione, il deposito degli atti e la verbalizzazione
delle sedute del Consiglio e della Giunta sono curate dal
Segretario comunale, secondo le modalità ed i termini
stabiliti dal Regolamento. Il Segretario comunale non
partecipa alle sedute, quando  si trova in uno  dei  casi  di
incompatibilità. In tal caso è sostituito in via temporanea
da  un componente del collegio  nominato dal Presidente.

6. I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente e
dal Segretario.

7. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una
proposta del Sindaco o della Giunta non comporta le di-
missioni degli  stessi.

Art. 22
Organismi collegiali - Pari opportunità

1. Il Comune, riconoscendo nella differenza di sesso
un elemento di arricchimento  delle  possibilità  di crescita
civile e sociale, è impegnato a rimuovere gli ostacoli
che impediscono la piena realizzazione della parità tra
uomo  e donna.

Art. 23
Mozione di sfiducia

1. Il Sindaco e la giunta cessano dalla carica in caso
di approvazione di una mozione di sfiducia votata per
appello nominale dalla maggioranza assoluta dei compo-
nenti  il Consiglio.

2. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sot-
toscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati,
senza computare a tal fine il Sindaco,  e  viene messa in
discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta
giorni  dalla  sua  presentazione.

3. Se la mozione viene approvata si procede allo
scioglimento del Consiglio ed alla nomina di un Com-
missario ai  sensi delle leggi vigenti.

4. La mozione va presentata al Segretario comunale,
affinché ne disponga l’immediata acquisizione al proto-
collo, oltre alla contestuale formale comunicazione al
Sindaco e agli Assessori. Da tale momento decorrono i
termini  di cui  al  precedente  comma 2.

Art.24
Sindaco

1. Il Sindaco è organo responsabile dell’Amministra-
zione del Comune, rappresenta anche legalmente l’Ente,
convoca e presiede la Giunta ed il Consiglio, sovrinten-

de al funzionamento dei servizi e degli uffici e all’ese-
cuzione degli atti.

2. Ha competenza e poteri di indirizzi, di vigilanza e
controllo dell’attività degli Assessori e delle strutture ge-
stionali  - esecutive.

3. La legge disciplina le modalità per l’elezione, i
casi di incompatibilità e di ineleggibilità all’Ufficio di
Sindaco,  il suo status  e le cause  di cessazione dalla ca-
rica.

4. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono
assegnate dal presente Statuto e dai Regolamenti, attribu-
zioni quale organo di amministrazione, di vigilanza e
poteri di autorganizzazione delle competenze connesse
all’ufficio.

5. In caso di dimissioni, impedimento permanente, ri-
mozione, decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta
decade e si procede allo scioglimento del Consiglio co-
munale.

Art. 25
Attribuzioni di amministrazione

1. Il Sindaco:
a) determina il numero degli Assessori, sulla base di

specifiche valutazioni politiche-amministrative, ai sensi
dell’art. 18  comma  2  del presente Statuto;

b) nomina i componenti della giunta, fra i quali il
vice sindaco, dandone comunicazione al Consiglio comu-
nale nella prima seduta successiva alla elezione, asse-
gnando con suo provvedimento a ciascuno, o solo ad al-
cuni di essi, proprie competenze ordinate organicamente
per gruppi di materie. Nel rilasciare le deleghe, uniforma
i suoi provvedimenti al principio per cui agli assessori
spettano i poteri di indirizzo e di controllo, essendo la
gestione amministrativa attribuita al Segretario Comunale
o  ai  responsabili  dei servizi;

c) può revocare gli assessori e sostituirli, dandone
motivata comunicazione al Consiglio: nel caso di dimis-
sioni da parte di uno o più assessori, provvede alla loro
sostituzione dandone  comunicazione al  Consiglio;

d) coordina l’attività dei singoli assessori;
e) presenta al Consiglio comunale, entro 30 giorni

dalla data di insediamento del Consiglio, la relazione
sulle linee programmatiche relative alle azioni e ai pro-
getti  da  realizzare;

f) ha la rappresentanza generale dell’ente, anche in
giudizio nei procedimenti giurisdizionali e amministrati-
vi;

g) partecipa come membro effettivo alle adunanze del
Consiglio Comunale, con potere di voto, ed è computato
ai  fini della determinazione  del quorum  delle  presenze;

h) presenta proposte relative agli atti fondamentali di
competenza  del consiglio;

i) risponde direttamente, o a mezzo degli assessori da
lui stesso delegati, alle interrogazioni e a ogni altra
istanza presentata da consiglieri nell’esercizio delle loro
funzioni di controllo;

j) assume attività di iniziativa, di impulso e di rac-
cordo con gli organi  di partecipazione e  di  valorizzazio-
ne delle associazioni di volontariato, qualora esistenti nel
Comune;

k) rappresenta il Comune nei consorzi fra Comuni ed
altri  enti, con  responsabilità  pari alla quota di  partecipa-
zione  fissata  dalla  convenzione  e dallo statuto;

l) promuove e assume iniziative per concludere accor-
di di programma, ove la competenza primaria dell’inter-
vento sia del Comune per la definizione e l’attuazione
di opere, di interventi e di programmi che con la loro
completa realizzazione richiedono l’azione integrata di
più soggetti  pubblici;
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m) sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio
Comunale, provvede alla nomina, alla designazione e
alla eventuale revoca dei rappresentanti del comune pres-
so enti, aziende e istituzioni, nomina che dovrà essere
effettuata entro 45 giorni dall’insediamento, ovvero entro
il  termine  di scadenza  del precedente incarico;

n) sovrintende e coordina il funzionamento dei servizi
e degli uffici, e all’esecuzione degli atti con attività di
indirizzo, controllo e vigilanza nei confronti dell’intera
organizzazione comunale circa il rispetto degli indirizzi
fissati  dagli organi  elettivi;

o) è competente, nell’ambito dei criteri eventualmente
indicati dalla regione, e sulla base degli indirizzi espres-
si dal consiglio comunale, a coordinare e riorganizzare
gli orari degli esercizi commerciali e dei servizi pubbli-
ci, nonché di intesa con i responsabili territoriali compe-
tenti delle amministrazioni interessate, gli orari di aper-
tura al pubblico degli uffici pubblici, localizzati nel ter-
ritorio, al fine di armonizzare l’esplicazione dei servizi
alle esigenze complessive  e generali  degli utenti;

p) nomina il  segretario comunale, scegliendolo tra gli
iscritti all’apposito albo, per la durata del suo mandato,
al  quale  può  affidare le  funzioni di direttore;

q) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, at-
tribuisce  e definisce  gli  incarichi  di  collaborazione ester-
na;

r) fa pervenire al segretario comunale e al vice sinda-
co l’eventuale atto di dimissioni, affinché il consiglio
comunale prenda  atto  della decadenza  della giunta  e del
consiglio;

s) convoca i  comizi  per  i referendum.

Art. 26
Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco:
a) acquisisce direttamente presso tutti gli Uffici e ser-

vizi  informazioni  ed  atti anche  riservati;
b) promuove direttamente o avvalendosi del Segreta-

rio comunale, indagini  e verifiche amministrative  sull’in-
tera  attività  del  Comune;

c) compie gli atti conservativi dei diritti del Comune;
d) può disporre l’acquisizione di atti, documenti ed

informazioni presso le Aziende speciali, le Istituzioni e
le Società per Azioni a capitale pubblico locale, tramite
i rappresentanti legali delle stesse e ne informa il Consi-
glio  Comunale;

e) collabora con il Revisore dei conti del Comune
per definire le modalità di svolgimento delle sue funzio-
ni nei  confronti delle  istituzioni;

f) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare
che uffici, servizi, Aziende speciali, istituzioni e Società,
svolgano le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal
Consiglio ed in coerenza con gli indirizzi attuativi
espressi  dalla  Giunta;

g) compie gli atti per la vigilanza nel territorio e
sull’ambiente, a  tutela  del territorio  comunale.

h) collabora per la vigilanza a tutela del territorio co-
munale su tutto quanto possa interessare la sicurezza e
l’ordine pubblico, informandone il  Prefetto;

i) compie gli atti per gli interventi immediati nella
qualità di organo  di  protezione  civile.

Art. 27
Attribuzione di organizzazione

1. Il Sindaco:
a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle

sedute e dispone la convocazione del Consiglio Comuna-
le e lo presiede ai sensi del Regolamento. Quando la ri-
chiesta è formulata da 1/5 dei Consiglieri provvede alla

sua convocazione entro il termine di 20 giorni dal rice-
vimento  della  richiesta;

b) convoca e presiede la conferenza dei capigruppo
consiliari, secondo la  disciplina  regolamentare;

c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari
e negli organismi pubblici di partecipazione popolare dal
Sindaco presiedute, nei limiti  previsti dalle leggi;

d) propone argomenti da trattare e dispone la convo-
cazione della Giunta e la presiede ai sensi del Regola-
mento;

e) ha il potere di delega generale o parziale dalle sue
competenze  ed attribuzioni ad  uno  o  più Assessori;

f) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre
al  Consiglio.

Art. 28
Vicesindaco

1. Il Vicesindaco viene nominato dal Sindaco con-
temporaneamente  agli  altri  componenti  la  Giunta

2. Il Vicesindaco sostituisce il Sindaco nei casi previ-
sti  dalla  legge.

TITOLO II
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI

E DEL PERSONALE

CAPO I
SEGRETARIO COMUNALE

Art. 29
Principi e criteri fondamentali di gestione

1. L’attività gestionale dell’Ente, nel rispetto del prin-
cipio della distinzione tra funzione politica di indirizzo e
di controllo e funzione di gestione amministrativa,  è af-
fidata al  Segretario comunale che la esercita avvalendosi
degli uffici, in base agli indirizzi del Consiglio, in attua-
zione delle determinazioni della Giunta e delle direttive
del Sindaco, dal quale funzionalmente dipende, e con
l’osservanza dei criteri  dettati dal presente  Statuto;

2. Il Segretario comunale, nel rispetto della legge che
ne disciplina lo stato giuridico, ruolo e funzioni, è l’or-
gano  burocratico che assicura la  direzione tecnico-ammi-
nistrativa degli uffici  e dei servizi;

3. Per la realizzazione degli obiettivi dell’Ente, eser-
cita l’attività di sua competenza con potestà d’iniziativa
ed autonomia di scelta degli strumenti operativi e con la
responsabilità del risultato. Tali risultati sono sottoposti a
verifica del Sindaco che  ne riferisce alla Giunta.

4. Allo stesso organo sono  affidate attribuzioni di ca-
rattere gestionale, consultivo, di sovraintendenza e di co-
ordinamento, di legalità e garanzia, secondo  le norme di
legge  e del presente  Statuto.

Art. 30
Attribuzioni gestionali

1. Al  Segretario Comunale compete  l’adozione di  atti
di gestione, anche con rilevanza esterna, che non com-
portano attività deliberative e che non siano espressa-
mente  attribuiti  dallo  Statuto  ad  organi  elettivi.

2. In particolare il  Segretario:
a) predispone programmi  di attuazione, relazioni, pro-

gettazioni di carattere organizzativo, sulla base delle di-
rettive  ricevute  dagli organi elettivi;

b) esercita i poteri di spesa per i servizi e procedi-
menti  di  cui  è responsabile, nei  limiti  degli stanziamenti
di bilancio, e di acquisizione delle entrate, nell’osservan-
za dei principi stabiliti nel regolamento di contabilità co-
munale ed in  conformità ai  criteri  ed  alle direttive  ema-
nate dagli organi del Comune;

c) presiede le Commissioni di gara e di concorso con
l’osservanza dei criteri e i principi procedimentali in ma-
teria,  fissati  dalla  normativa regolamentare  dell’Ente;
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d) adotta e sottoscrive tutti gli atti ed i provvedimen-
ti,  anche  a rilevanza esterna,  per i  quali gli sia stata  at-
tribuita competenza;

e) verifica tutta la fase istruttoria dei provvedimenti
ed emana tutti gli atti, anche esterni, conseguenti e ne-
cessari  per l’esecuzione delle  deliberazioni;

f) determina i criteri generali di riorganizzazione del
personale, secondo i principi stabiliti dalle vigenti norme
e le direttive del Sindaco, previa consultazione delle Or-
ganizzazioni Sindacali di  categoria, definendo  in partico-
lare l’orario di servizio e l’articolazione dell’orario con-
trattuale di lavoro secondo le modalità previste dalla leg-
ge.

g) adotta gli atti di gestione del personale, ivi com-
presi i provvedimenti di assunzione, cessazione e disci-
plinari, provvede all’attribuzione di trattamenti economici
accessori spettanti al personale, secondo quanto stabilito
dai contratti collettivi  per il  personale dipendente;

h) coordina l’attività dei responsabili dei procedimen-
ti,  individuati in  base alla legge 07  agosto 1990, n. 241
ed  al  relativo regolamento  comunale  di attuazione;

i) verifica e controlla l’attività dei responsabili dei
servizi, con potere sostitutivo in caso di inerzia degli
stessi;

l) roga nell’esclusivo interesse del Comune, gli atti
ed i contratti di cui alle vigenti disposizioni di legge,
fatta eccezione per gli atti e contratti per i quali sia ne-
cessaria  la  particolare competenza  di un  Notaio.

Art. 31
Attribuzioni consultive

1. Il Segretario comunale partecipa, se richiesto, a
commissioni di studio e di lavoro interne all’Ente e, con
l’autorizzazione della  Giunta, a  quelle  esterne.

2. Se richiesto esprime valutazioni di ordine tecnico e
giuridico al Consiglio, alla Giunta, al Sindaco, agli As-
sessori.

3. Esplicita e sottoscrive i pareri previsti dalla legge
sulle proposte di provvedimenti deliberativi, in relazione
alle sue competenze.  Non sono previsti pareri sulle  pro-
poste di deliberazione che sono di mero indirizzo.  Sulle
altre proposte deve limitarsi in ordine alla sola regolarità
tecnica. Sugli atti che comportano impegno di spesa o
diminuzione di entrate deve limitarsi  alla regolarità con-
tabile.

Art. 32
Attribuzioni di sovraintendenza - Direzione -

Coordinamento

1. Il  Segretario comunale esercita  funzioni  d’impulso,
coordinamento, direzione e controllo nei confronti degli
uffici  e  del  personale.

2. Autorizza le missioni, le prestazioni straordinarie, i
congedi del personale, con l’osservanza delle norme vi-
genti  e  del Regolamento.

3. Adotta provvedimenti di mobilità interna con l’os-
servanza delle modalità previste dalle disposizioni in ma-
teria,  sentito il  Sindaco.

Art. 33
Attribuzioni di legalità e garanzia

1. Il Segretario partecipa alle sedute del Consiglio e
della Giunta, curando la verbalizzazione, secondo le nor-
me  del Regolamento.

2. Riceve dai Consiglieri le richieste di trasmissione
delle deliberazioni della Giunta soggette al controllo
eventuale.

3. Presiede l’ufficio comunale per le consultazioni po-
polari e dei referendum a carattere locale, secondo le
norme del Regolamento.

4. Riceve l’atto di dimissioni del Sindaco e la mozio-
ne  di sfiducia.

5. Attesta su dichiarazione del Messo Comunale av-
venuta pubblicazione all’Albo e l’esecutività di provvedi-
menti  ed  atti  dell’Ente.

6. Cura gli adempimenti previsti dalla Legge
24.4.2002 n. 75 in caso di reiterata inerzia della Giunta
Comunale e del Consiglio Comunale per l’approvazione
del bilancio  di previsione.

CAPO II

UFFICI E PERSONALE

Art. 34
Principi strutturali ed organizzativi

1. L’Amministrazione del Comune si attua mediante
una attività per obiettivi e deve essere informata ai se-
guenti principi:

a) Organizzazione del lavoro  non  più  per singoli  atti,
bensì  per programmi,  servizi ed  interventi.

b) Individuazione di responsabilità strettamente colle-
gata all’ambito  di autonomia  decisionale dei soggetti.

Art. 35
Struttura

1. L’organizzazione strutturale, diretta a conseguire i
fini istituzionali del Comune secondo le norme del Re-
golamento, è articolata in uffici anche appartenenti ad
aree diverse, collegati funzionalmente al fine di conse-
guire gli obiettivi assegnati.

Art. 36
Personale

1. Il Comune promuove e realizza il miglioramento
delle prestazioni del personale attraverso l’ammoderna-
mento delle strutture, la formazione, la qualificazione
professionale e la  responsabilizzazione  del personale.

2. Il Comune disciplina con apposito regolamento
l’ordinamento generale degli uffici e  dei servizi, in base
a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di ge-
stione, e secondo i principi di professionalità e responsa-
bilità.

3. Per l’assunzione del personale, per la determinazio-
ne della dotazione organica, nonché per le relative qua-
lifiche,  nell’ambito della  propria autonomia sono previsti
soltanto i seguenti limiti: la disponibilità di bilancio, la
contrattazione di comparto, le esigenze di servizio delle
funzioni.

4. Non essendo previsto personale di qualifica diri-
genziale, le seguenti funzioni  amministrative possono  es-
sere attribuite, previa individuazione della Giunta e con
provvedimento motivato del Sindaco, ai responsabili dei
servizi, indipendentemente dalla loro qualifica funzionale:

a) atti  delle  procedure  d’appalto;
b) determinazioni  a contrattare e relative procedure;
c) atti di gestione finanziaria, compresa l’assunzione

di impegni di spesa;
d) provvedimenti di autorizzazione, concessione o

analoghi, comprese le autorizzazioni e le concessioni
edilizie;

e) provvedimenti di vigilanza edilizia e di irrogazione
delle  sanzioni amministrative;

f) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide,
verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro atto
costituente manifestazione di  giudizio e di conoscenza;

g) la  stipulazione  dei contratti.
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TITOLO III
SERVIZI

Art. 37
Sistema dei servizi pubblici locali

(fatta salva la  gestione  in  economia)

L’Amministrazione opera  nel sistema dei servizi  pub-
blici locali gestendo gli stessi mediante moduli organiz-
zativi differenziati a seconda della loro rilevanza econo-
mica o meno, in coerenza con quanto previsto dalla nor-
mativa  vigente  in  materia.

L’Amministrazione interviene rispetto alle società di
capitali partecipate, che gestiscono per essa servizi pub-
blici locali, secondo linee operative che privilegino le
strategie di corporate governance, costituendo, se neces-
sario,  apposita società  holding.

L’Amministrazione opera  per  il complesso dei  servizi
pubblici locali non gestiti direttamente come soggetto re-
golatore, salva diversa  disciplina  di settore.

In relazione alle funzioni di cui al precedente comma
3 e al controllo sulla qualità dei servizi pubblici locali
erogati dai soggetti gestori, l’amministrazione può istitui-
re  un’Agenzia, con ruolo di organismo autonomo di ga-
ranzia.

Nelle interazioni tra amministrazione e soggetti gesto-
ri, necessariamente regolate da contratti di servizio, sono
comunque realizzati sistemi di controllo e di verifica
qualitativa  dei servizi pubblici  locali affidati.

Art. 38
Servizi pubblici locali a rilevanza economica

L’Amministrazione definisce  per i  servizi pubblici  lo-
cali a rilevanza economica adeguate strategie ineren-
ti:a)lo sviluppo dimensionale ed economico di tali  servi-
zi, anche in relazione ad ambiti territoriali interrelati,  b)
l’esatta definizione dei processi di separazione delle reti
della gestione, c) l’individuazione di assetti gestionali ot-
timali, riferiti comunque al modello organizzativo della
società di capitali, d) le interazioni con altri enti locali,
anche con riguardo alle politiche di gestione di società a
capitale interamente  pubblico.

I servizi pubblici locali a rilevanza economica sono
qualificati in relazione ai moduli imprenditoriali di ge-
stione, anche sulla base di linee evolutive dei contesti di
riferimento.

Nell’affidamento dei servizi di cui ai precedenti com-
mi 1 e 2 l’amministrazione tiene in considerazione il
piano industriale e di sviluppo configurato dai soggetti
gestori.

Art. 39
Servizi pubblici locali privi di rilevanza economica

L’Amministrazione opera per la gestione dei servizi
pubblici locali privi di rilevanza economica secondo stra-
tegie volte a individuare un modello organizzativo -ge-
stionale coerente con le esigenze del contesto  socio-eco-
nomico di riferimento e con eventuali interazioni su area
vasta coinvolgenti altri soggetti  pubblici.

La gestione dei servizi pubblici di natura sociale è
delineata nel rispetto dei principi di programmazione
d’area e tenendo conto delle possibili relazioni organiz-
zative  con soggetti  privati.

I servizi culturali e del tempo libero sono affidati in
via preferenziale ad associazioni e fondazioni, costituite
o partecipate dall’amministrazione, nelle quali comunque
la stessa possa esercitare, per previsione statutaria, speci-
fici  poteri  di  indirizzo  e di controllo  rilevante.

TITOLO IV
CONTROLLI INTERNI

Art. 40
Principi e criteri

L’Amministrazione comunale sviluppa, con adeguati
strumenti e metodi, un sistema di controlli interni, fina-
lizzato a garantire i processi di verifica economico-ge-
stionale, il riscontro della regolarità amministrativa e
contabile dell’azione amministrativa, la completa valuta-
zione delle prestazioni dirigenziali, nonché l’analisi valu-
tativa dello stato di attuazione dei piani e dei program-
mi  dell’ente.

La disciplina dei profili strutturali e procedurali delle
differenti tipologie di controllo e valutazione è definita
in relazione ai processi di sviluppo dell’azione ammini-
strativa, con specifiche disposizioni  regolamentari.

L’organizzazione del sistema di controlli interni
dell’amministrazione è demandata ad appositi atti a va-
lenza  organizzativa.

Il controllo strategico è svolto comunque da strutture
che rispondono direttamente agli organi di indirizzo po-
litico.

Per la revisione  economico  finanziaria del Comune si
applicano le disposizioni del D.Lgs. 267/00 e del regola-
mento  di contabilità.

PARTE II
ORDINAMENTO FUNZIONALE

TITOLO I
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E FORME

ASSOCIATIVE

CAPO I
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

Art. 41
Organizzazione sovracomunale

Il Consiglio comunale promuove e favorisce forme di
collaborazione con gli altri Enti pubblici territoriali, al
fine di coordinare  ed organizzare, unitamente  agli  stessi,
propri servizi tendendo al superamento del rapporto pu-
ramente istituzionale.

CAPO II
FORME COLLABORATIVE

Art. 42
Principio di cooperazione

1. L’attività dell’ente, diretta a conseguire uno o più
obiettivi d’interesse comune con altri Enti locali, si or-
ganizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti
dalla  legge  attraverso accordi  ed  intese  di  cooperazione.

Art. 43
Convenzioni

1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordi-
namento e l’esercizio associato di funzioni, anche indivi-
duando  nuove  attività di comune interesse, ovvero  l’ese-
cuzione e la gestione di opere pubbliche, la realizzazio-
ne di iniziative e programmi speciali ed altri servizi, pri-
vilegiando la stipulazione di apposite convenzioni con
altri Enti locali.

2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obbli-
ghi previsti dalla legge, sono approvate dal Consiglio
comunale  a maggioranza  assoluta dei  componenti.

Art. 44
Consorzi

1. Il Consiglio comunale, in coerenza ai principi sta-
tutari, promuove la costituzione del Consorzio con altri
Comuni e/o con la Provincia per realizzare e gestire ser-
vizi, ovvero  per  economia di scelta e non  sia opportuno
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avvalersi delle forme organizzative per i servizi stessi,
previsti  nell’articolo  precedente.

2. La convenzione oltre al contenuto prescritto dal 2°
comma del precedente art. 50, deve prevedere l’obbligo
di pubblicazione degli atti fondamentali del Consorzio
negli  Albi  pretori degli  Enti contraenti.

3. Il Consiglio comunale, unitamente alla convenzio-
ne, approva a maggioranza assoluta dei componenti il
Consiglio lo Statuto del Consorzio che deve disciplinare
l’ordinamento organizzativo e  funzionale del nuovo  Ente
secondo le norme previste per le Aziende speciali dei
Comuni, in  quanto  compatibili.

4. Il consorzio assume carattere polifunzionale quando
si intendono gestire da parte dei medesimi Enti locali
una pluralità di servizi attraverso il modulo consortile.

Art. 45
Unione di Comuni

1. In attuazione del principio di cui al precedente art.
49 e  dei principi  della legge di riforma  delle  autonomie
locali, il Consiglio comunale, ove sussistano le condizio-
ni, può costituire, previo referendum consultivo, nelle
forme e con le finalità previste dalla legge, unione di
Comuni con l’obiettivo di migliorare le strutture pubbli-
che ed  offrire servizi più efficienti  alla collettività.

Art. 46
Accordi di programma

1. Il Comune per  la definizione e la realizzazione di
opere, interventi o programmi previsti in leggi speciali o
settoriali che necessitano dell’attivazione di un procedi-
mento complesso per il coordinamento e l’integrazione
dell’attività di più soggetti interessati, promuove e con-
clude  accordi  di  programma.

2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve pre-
vedere le forme per l’attivazione dell’eventuale arbitrato
e degli interventi  surrogatori  ed, in particolare:

a) determinare i tempi e le modalità delle attività
preordinate e  necessarie alla realizzazione  dell’accordo;

b) individuare attraverso strumenti appropriati, quali il
piano finanziario, i costi, le fonti di finanziamento e le
relative  regolazioni dei rapporti  fra  gli Enti coinvolti;

c) assicurare il coordinamento di ogni altro connesso
adempimento.

3. Il Sindaco aderisce all’accordo, previa deliberazio-
ne d’intenti del Consiglio comunale, con l’osservanza
delle altre formalità previste dalla legge e nel rispetto
delle  funzioni attribuite  con lo Statuto.

4. Ove l’accordo comporti variazione degli strumenti
urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stesso deve esse-
re ratificata dal Consiglio comunale entro 30 giorni a
pena di decadenza.

TITOLO II
PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 47
Partecipazione

1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione
dei cittadini all’attività dell’Ente, al fine di assicurare il
buon  andamento, l’imparzialità  e la  trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere
forme associative e le organizzazioni di volontariato,  in-
centivandone l’accesso alle    strutture    ed    ai servizi
dell’Ente.

3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme dirette e
semplificate di tutela degli interessi che favoriscono il
loro intervento  nella  formazione  degli atti.

4. L’Amministrazione può attivare forme di consult-
azione, per acquisire il parere di soggetti economici su
specifici  problemi.

CAPO I
INIZIATIVA POLITICA E AMMINISTRATIVA

Art. 48
Interventi nel procedimento amministrativo

1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi coin-
volti  in  un procedimento amministrativo, hanno  la facol-
tà di intervenirvi, tranne per i casi espressamente esclusi
dalla  legge  e dai Regolamenti  comunali.

2. La rappresentanza degli interessi da tutelare può
avvenire ad opera sia dei soggetti singoli che di soggetti
collettivi, costituiti in Associazioni o comitati, rappresen-
tativi di  interessi  rilevanti.

3. Il responsabile del procedimento, contestualmente
all’inizio dello  stesso, ha l’obbligo di informare gli inte-
ressati mediante comunicazione personale contenente le
indicazioni  previste  per legge.

4. Il Regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui
le diverse categorie di atti debbano essere inviati, non-
ché i dipendenti responsabili dei relativi procedimenti
ovvero i meccanismi di individuazione del responsabile
del procedimento.

5. Qualora sussistano particolari esigenze di celerità o
il numero dei destinatari o la indeterminatezza degli
stessi  la  renda particolarmente gravosa, è consentito  pre-
scindere dalla comunicazione, provvedendo a mezzo
pubblicazione all’Albo pretorio o altri mezzi, garantendo,
comunque, altre forme di idonea pubblicizzazione e in-
formazione.

6. Gli aventi diritto, entro i termini previsti per cia-
scun tipo di provvedimento dal Regolamento comunale
in osservanza delle norme stabilite dalla legge 07 agosto
1990, n. 241, possono presentare istanza, memorie scrit-
te, proposte e documenti pertinenti all’oggetto del prov-
vedimento.

7. Il responsabile dell’istruttoria, entro i termini previ-
sti per ciascun tipo di provvedimento dal Regolamento
comunale, in osservanza delle norme stabilite dalla legge
07 agosto 1990, n. 241, deve pronunciarsi sull’accogli-
mento o meno delle richieste di cui al precedente com-
ma, e rimettere le sue conclusioni all’organo comunale
competente all’emanazione  del provvedimento finale.

8. Il mancato o parziale accoglimento delle richieste
e delle sollecitazioni pervenute deve essere adeguatamen-
te motivato nella premessa dell’atto e può essere prece-
duto  da  contraddittorio orale.

9. Se l’intervento partecipativo non concerne l’emana-
zione di un provvedimento, l’Amministrazione deve in
ogni caso esprimere  per  iscritto, entro 30 giorni,  le  pro-
prie  valutazioni  sull’istanza, la  petizione e la  proposta.

10. I soggetti di cui al 1° comma hanno altresì il di-
ritto a prendere visione di tutti gli atti del procedimento,
salvo  quelli che  il  Regolamento  sottrae all’accesso.

Art. 49
Istanze

1. I cittadini, le Associazioni, i comitati ed i soggetti
collettivi in genere  possono rivolgere al Sindaco interro-
gazioni e chiarimenti su specifici aspetti dell’attività
dell’amministrazione.

2. La risposta all’interrogazione viene fornita entro il
termine massimo di 30 giorni dal Sindaco, o dal Segre-
tario, o dal dipendente responsabile a seconda della na-
tura politica  e  gestionale  dell’aspetto  sollevato.

3. Le modalità dell’interrogazione sono indicate dal
regolamento sulla partecipazione, il quale deve prevedere
i tempi, la forma scritta o altra idonea forma di comu-
nicazione della risposta, nonché eventuali misure di pub-
blicità dell’istanza.
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Art. 50
Petizioni

1. I cittadini singoli o associati possono rivolgersi
agli organi delle Amministrazione per sollecitarne l’inter-
vento su questioni di interesse generale o per esporre
comuni necessità.

2. Il Regolamento di cui al 3° comma dell’art. 56
determina la procedura della petizione, i tempi, le forme
di pubblicità e l’assegnazione all’organo competente, il
quale procede nell’esame e predispone le modalità di in-
tervento del Comune sulla questione sollevata o dispone
l’archiviazione qualora non ritenga di aderire all’indica-
zione contenuta nella petizione. In questo ultimo caso, il
provvedimento conclusivo dell’esame da parte dell’orga-
no competente deve essere espressamente motivato ed
adeguatamente  pubblicizzato.

3. La petizione è esaminata dall’organo competente
entro 60 giorni  dalla  presentazione.

4. Se il termine previsto al 3° comma non è rispetta-
to, ciascun Consigliere può sollevare la questione in
Consiglio, chiedendo ragione al Sindaco del ritardo e
provocando una discussione sul contenuto della petizio-
ne. Il Sindaco è comunque tenuto a porre la petizione
all’ordine del giorno  della  prima seduta del Consiglio.

5.  La  procedura si  chiude  in ogni caso con  un prov-
vedimento espresso, di cui è garantita al soggetto propo-
nente  la  comunicazione.

Art. 51
Proposte

1. I cittadini singoli o associati possono avanzare pro-
poste per l’adozione di atti amministrativi di interesse
collettivo. Il Sindaco trasmette entro 30 giorni successivi
all’organo  competente, corredate del parere dei responsa-
bili dei servizi interessati e del Segretario, nonché
dell’attestazione  relativa  alla copertura  finanziaria.

2. Le proposte devono essere corredate da un  proget-
to  di massima, ed indicare l’onere finanziario  per il Co-
mune qualora riguardino la realizzazione di opere pub-
bliche.

3. L’organo competente deve sentire i proponenti
dell’iniziativa entro 60 giorni dalla presentazione della
proposta.

4.  La  procedura si  chiude  in ogni caso con  un prov-
vedimento espresso,  di cui è  garantita ai  soggetti  propo-
nenti  la  comunicazione.

CAPO II
ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

Art. 52
Principi generali

1. Il Comune valorizza le autonome forme associative
e di cooperazione dei cittadini attraverso le forme di in-
centivazione previste dal successivo art. 62, consentendo
l’accesso ai dati di cui è in possesso l’Amministrazione
e tramite l’adozione di idonee forme di consultazione
nel procedimento di formazione  degli  atti  generali.

2. I relativi criteri generali vengono periodicamente
stabiliti  dal Consiglio comunale secondo regolamento.

Art. 53
Associazioni

1. La Giunta comunale registra, previa istanza degli
interessati e per i fini di cui al precedente articolo, le
Associazioni  che operano  sul  territorio.

2. Le scelte amministrative che incidono direttamente
o possono produrre effetti sull’attività delle Associazioni
devono essere precedute dall’acquisizione di pareri non
vincolati espressi  dagli  organismi collegiali delle  stesse.

3. Le Associazioni devono rispondere entro 30 giorni.

Art. 54
Organismi di partecipazione

1. Il Comune promuove e tutela le varie forme di
partecipazione dei cittadini. Tutte le aggregazioni hanno
i  poteri di iniziativa previsti  negli  articoli precedenti.

Art. 55
Incentivazione

1. Alle Associazioni ed agli organismi di partecipa-
zione, possono essere erogate forme di incentivazione
con apporti sia di natura finanziaria patrimoniale, che
tecnico professionale purché non contrastino con i pro-
grammi del Consiglio comunale, secondo Regolamento.

Art. 56
Partecipazione alle commissioni

1. Le commissioni consiliari di cui all’art. 11 dello
Statuto, su richiesta delle Associazioni e degli organismi
interessati, possono invitare per partecipare ai propri la-
vori, i  rappresentanti  di questi  ultimi.

CAPO III
CONSULTAZIONE DEI CITTADINI - REFERENDUM -

DIRITTI DI ACCESSO

Art. 57
Consultazione dei cittadini

1. Il Consiglio comunale, per propria iniziativa o su
proposta della Giunta, può deliberare la consultazione
preventiva di particolari categorie di cittadini, individua-
bili attraverso le risultanze degli uffici comunali,  di albi
pubblici o di associazioni di categoria, su proposte che
rivestono per  gli stessi  diretto  e  rilevante interesse.

2. La consultazione può essere effettuata sia mediante
l’indizione di assemblee dei cittadini interessati, nelle
quali gli stessi esprimono, nelle forme più idonee, le
loro opinioni o proposte, sia con l’invio a ciascuno degli
interessati di questionari, nei quali viene richiesto con
semplicità e chiarezza l’espressione di opinioni, pareri e
proposte, da restituire  con  le modalità ed  entro il  termi-
ne  nello stesso  indicato.

3. Il Segretario comunale dispone lo scrutinio delle
risposte pervenute e riassume i risultati della consult-
azione che trasmette al Sindaco,  il quale li comunica al
Consiglio comunale, ed alla Giunta, per le valutazioni
conseguenti, e provvede a darne informazione, con pub-
blici  avvisi,  ai  cittadini.

4. Il Regolamento stabilisce le ulteriori modalità e
termini relativi alle consultazioni di cui al presente arti-
colo.

Art. 58
Referendum consultivi, propositivi e abrogativi

1. Il referendum consultivo, propositivo e abrogativo
è un istituto previsto dalla legge ed ordinato dal presen-
te  Statuto e  dal Regolamento, con  il  quale tutti gli elet-
tori del Comune sono chiamati a pronunciarsi in merito
a programmi, piani, progetti, interventi ed ogni altro ar-
gomento, esclusi quelli di cui al successivo 4° comma,
relativi all’amministrazione ed al funzionamento del Co-
mune, esprimendo sul tema o sui temi proposti il pro-
prio assenso o dissenso affinché gli organi ai quali com-
pete decidere assumano le proprie determinazioni, consa-
pevoli dell’orientamento  prevalente  della  comunità.

2. I referendum consultivi, propositivi e abrogativi
sono indetti per deliberazione del Consiglio comunale,
che fissa  il testo da sottoporre agli  elettori. La delibera-
zione deve essere adottata con il voto favorevole della
maggioranza dei Consiglieri assegnati. Il Sindaco, dive-
nuta esecutiva la deliberazione, dà corso alle procedure
previste  dal Regolamento.
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3. I referendum consultivi, propositivi e abrogativi
sono inoltre indetti su richiesta presentata, con firme au-
tenticate nelle forme di legge, da almeno il 20 per cento
degli  elettori iscritti nelle liste del  Comune  alla  data del
1°gennaio dell’anno nel quale viene presentata la richie-
sta. La richiesta deve contenere il testo da sottoporre
agli elettori e viene presentata al Sindaco che, dopo la
verifica da parte del Segretario comunale della regolarità
della stessa, da effettuarsi entro 15 giorni dalla data di
ricevimento, propone al Consiglio il provvedimento che
dispone il referendum. Qualora dalla verifica effettuata
risulti che il referendum è improponibile, il Sindaco sot-
topone la richiesta ed il rapporto della Segreteria comu-
nale al Consiglio, che decide definitivamente al riguardo,
con il voto della maggioranza dei Consiglieri assegnati
al  Comune.

4. Non possono essere oggetto di referendum consul-
tivo,  propositivo e abrogativo le  seguenti materie:

a) attività amministrative vincolate da leggi statali o
regionali;

b) materie che sono state oggetto di consultazione re-
ferendaria nell’ultimo quinquennio;

c) revisione dello Statuto del Comune e di quelli del-
le  Aziende  speciali;

d) disciplina dello stato giuridico e delle assunzioni
di personale; piante organiche del personale e relative
variazioni;

e) tributi locali,  tariffe dei servizi ed altre imposizio-
ni;

f) designazione  e nomine di rappresentanti.
5. I referendum con la convocazione dei comizi da

parte del Sindaco, si tengono entro 60 giorni dalla data
di esecutività della deliberazione consiliare o di compi-
mento delle operazioni di verifica dell’ammissibilità e si
svolgono con l’osservanza delle modalità stabilite dal
Regolamento.

6. Per la validità del referendum consultivo, proposi-
tivo e abrogativo è necessaria la partecipazione alla vo-
tazione della  maggioranza  degli  aventi diritto. Il referen-
dum si ritiene accolto a maggioranza assoluta dei votan-
ti.

7. L’esito del referendum è proclamato e reso noto
dal Sindaco con i mezzi di comunicazione più idonei af-
finché tutta la  cittadinanza ne venga  a conoscenza.

8. Il Consiglio comunale, entro 60 giorni dalla pro-
clamazione dei risultati del referendum, delibera gli atti
di indirizzo per l’attuazione dell’esito della consult-
azione.

9. Le consultazioni di cui al precedente articolo ed i
referendum consultivi, propositivi ed abrogativi devono
avere per oggetto materie di esclusiva competenza locale
e non possono aver luogo contemporaneamente soltanto
con le  elezioni  provinciali e comunali.

Art. 59
Diritto di accesso

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà
di accesso  agli  atti della  Amministrazione  e dei  soggetti
che gestiscono servizi pubblici comunali, secondo le mo-
dalità definite  dal Regolamento.

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che di-
sposizioni legislative dichiarano riservati o sottoposti a
limiti di divulgazione e quelli esplicitamente individuati
dal Regolamento.

3. Il Regolamento, oltre ad enucleare le categorie de-
gli atti riservati, disciplina anche i casi in cui è applica-
bile l’istituto dell’accesso differito e detta norme di or-
ganizzazione  per il rilascio di copie.

Art. 60
Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione, sono pubblici
con le  limitazioni  previste  al  precedente articolo.

2. Il Comune, deve, di norma, avvalersi, oltre che dei
sistemi tradizionali della notificazione e della pubblica-
zione all’Albo pretorio, anche dei mezzi di comunicazio-
ne informatici ritenuti più idonei ad assicurare il massi-
mo  di conoscenza  degli  atti.

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, inequi-
vocabile, completa e, per gli atti aventi una pluralità indi-
stinta di destinatari, deve avere carattere di generalità.

4. La Giunta comunale adotta i provvedimenti orga-
nizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta attuazione
al  diritto di  informazione.

5. Il Regolamento sul diritto di accesso detta norme
atte a garantire l’informazione ai cittadini, nel rispetto
dei principi sopra enunciati e  disciplina  la  pubblicazione
per gli atti previsti dall’art.  26,  legge 7 agosto 1990,  n.
241.

TITOLO III
FUNZIONE NORMATIVA

Art. 61
Statuto

1. Lo  Statuto contiene le norme fondamentali dell’or-
dinamento comunale, potere sanzionatorio compreso. Ad
esso devono conformarsi tutti gli atti normativi del Co-
mune.

2. E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno 150
cittadini elettori per proporre modificazioni allo Statuto
anche mediante un progetto redatto in articoli. Si applica
in tale ipotesi la disciplina prevista per l’ammissione
delle  proposte  di iniziativa popolare.

3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni suc-
cessivi alla data di esecutività, sono sottoposti a forme
di pubblicità che ne  consentano l’effettiva conoscenza.

Art. 62
Regolamenti

1. Il Comune emana regolamenti:
a) nelle materie ad esso demandate dalla legge o dal-

lo Statuto;
b) in  tutte le  materie di  competenza comunale.
c) in materia sanzionatoria.
2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge

generale sugli enti locali, la potestà regolamentare viene
esercitata nel rispetto delle suddette norme generali e
delle  disposizioni  statutarie.

3. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono
adottati nel rispetto delle leggi statali e  regionali,  tenen-
do conto delle altre disposizioni regolamentari emanate
dai soggetti aventi una concorrente competenza nelle
materie stesse.

4. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta, a
ciascun Consigliere ed ai cittadini elettori, ai sensi di
quanto disposto  dall’art. 58 del presente Statuto.

5. Nella formazione dei regolamenti possono essere
consultati i soggetti  interessati.

6. I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione
all’Albo pretorio: dopo l’adozione della delibera in con-
formità delle disposizioni sulla pubblicazione della stessa
deliberazione, nonché per la durata di 15 giorni dopo
che la deliberazione di adozione è divenuta esecutiva. I
regolamenti devono essere comunque sottoposti a forme
di pubblicità che ne consentano l’effettiva conoscenza.
Essi debbono essere accessibili a chiunque intenda con-
sultarli.

Sindaco:  Dott. Carlo Piccotti
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Comune di Quarona (Vercelli)
Statuto comunale (Modifiche apportate con Delibera-

zione C.C. n. 41 in data 29.09.04)

Art. 23
La giunta - Composizione e nomina - Presidenza
(Artt. 47 e 64, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La giunta comunale è composta dal sindaco che la
presiede e dal numero massimo di sei (6) assessori,
compreso  il  Vicesindaco.

2. Possono essere nominati assessori anche cittadini
non facenti parte del consiglio, in possesso dei requisiti
per la elezione a consigliere comunale, nel numero mas-
simo di due. Gli assessori non consiglieri sono nominati,
in ragione di comprovate competenze culturali, tecnico-
amministrative. Gli assessori non consiglieri partecipano
alle sedute del consiglio comunale senza diritto di voto.
(Comma modificato con deliberazione C.C. n. 41 in data
29.09.2004)

3. Il sindaco, per la nomina della giunta, avrà cura di
promuovere la  presenza di ambo i  sessi.

4. La giunta, nella sua prima seduta, prima di trattare
qualsiasi altro argomento, accerta, con apposito verbale,
le  condizioni  di  candidabilità, eleggibilità  e compatibilità
alla carica di consigliere dei suoi eventuali componenti
non consiglieri. Lo stesso  accertamento dovrà essere rin-
novato al  verificarsi di nuove  nomine.

ALTRI ANNUNCI

Agenzia Territoriale per la Casa - Asti
Bando di concorso per l’assegnazione in locazione di

alloggi di edilizia agevolata recuperati nel Comune di Asti
- Via Repubblica Astese, 9 -riservato ai cittadini residenti
o che prestino attività lavorativa in un comune della Pro-
vincia di Asti

In esecuzione  della deliberazione n. 39/2004 approva-
ta dal Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia Terri-
toriale per la Casa della provincia di Asti (già Istituto
Autonomo  Case Popolari) nella seduta del  15/11/2004, è
indetto un concorso pubblico per  l’assegnazione  in loca-
zione degli alloggi disponibili o che si renderanno tali
dalla  data del presente.

Il bando è riservato ai soggetti che abbiano la resi-
denza o prestino attività lavorativa in uno dei comuni
della  provincia  di  Asti.

Requisiti per  l’ammissione  al concorso
A norma del “Regolamento per l’esecuzione dei pro-

grammi  costruttivi di nuove costruzioni e  di recupero  in
regime    di    edilizia agevolata-convenzionata” (D.C.R.
812/94 - D.P.G.R. 2543/94), può partecipare al presente
bando:

a) chi abbia la cittadinanza italiana o di uno stato
membro della CEE, nonché i cittadini extracomunitari
residenti n Italia da almeno cinque anni e con attività
lavorativa  stabile;

b) chi abbia la residenza anagrafica o presti attività
lavorativa  in  un comune ubicato nella  provincia  di  Asti;

c) chi non sia titolare, esso stesso o i membri del
proprio nucleo familiare, del diritto di proprietà, di usu-
frutto, di uso o di abitazione su di un alloggio adeguato
alle esigenze del proprio nucleo familiare nell’ abito
provinciale di  cui al  punto precedente.

Per alloggio adeguato alle esigenze del nucleo fami-
liare si intende l’abitazione composta da un numero di
vani, esclusi gli accessori (cucina, servizi, ingressi, di-
simpegni), pari a quello dei componenti la famiglia, in-
tendendo per cucina anche il locale adibito a pranzo co-
municante con il cucinino. Le stanze da letto con super-
ficie superiore a mq. 14 si considerano idonee per due
persone. I vani  superiori  a mq.  25  si considerano pari a
due qualora siano dotati di aperture che ne consentano
la suddivisione nel rispetto delle norme igienico-edilizie.
L’alloggio composto da cinque o più vani è comunque
idoneo.

Si considera non idoneo l’alloggio o gli alloggi di
cui il richiedente possieda solo la nuda proprietà o sia
comproprietario con terzi non appartenenti al nucleo fa-
miliare.

Si considera infine, non idoneo l’alloggio fatiscente
risultante da certificato di non abitabilità rilasciato dal
comune o che non consenta l’accesso e/o l’agibilità in-
terna ad uno o più componenti il nucleo familiare del
titolare che  siano  motulesi deambulanti  in  carrozzina;

d) chi non abbia ottenuto, per sé o per altri membri
del proprio nucleo familiare, l’assegnazione in proprietà
o con patto di futura vendita di un alloggio costruito a
totale carico o con il concorso o con il contributo o con
il finanziamento agevolato concessi in qualsiasi forma e
in qualunque luogo dallo Stato o da altro Ente pubblico;

e) chi fruisca, alla data di pubblicazione del bando di
concorso, di un reddito familiare annuo calcolato ai sen-
si dell’art. 21 primo comma della legge n. 457/78 e
successive modifiche ed integrazioni  non  superiore ai  li-
miti massimi fissati dalla legge medesima e successivi
aggiornamenti ovvero Euro 23.315,00. Detto reddito è
calcolato detraendo dal reddito familiare lordo euro
516,46 per ogni figlio a carico ed il 40% del reddito da
lavoro dipendente e assimilati (art. 21 della legge
5/8/1978 n. 457 e successive integrazioni  e  modificazio-
ni). Al fine della detrazione della quota prevista per
ogni figlio che risulti essere a carico, si precisa che qua-
lora il reddito familiare sia determinato da reddito da la-
voro autonomo e da lavoro dipendente, la detrazione
deve essere effettuata in proporzione su entrambi i red-
diti. Al reddito così determinato si devono aggiungere i
redditi  diversi  (capitale,  terreni,  ecc.).

Il reddito di riferimento per l’applicazione di tutte le
norme del presente bando è l’imponibile relativo all’ulti-
ma dichiarazione fiscale al netto dei contributi e al lordo
delle  imposte (anno 2003).

Non devono essere computati nel calcolo dei redditi
sussidi e/o assegni percepiti in attuazione delle vigenti
norme da componenti il nucleo familiare handicappati o
disabili.

Concorrono a formare il reddito familiare i redditi dei
seguenti soggetti:

del richiedente, del coniuge e dei figli non sposati
conviventi:

-  se il richiedente non è coniugato e  non ha figli,  si
considerano i genitori ed i fratelli non coniugati convi-
venti;

- se il richiedente non è coniugato ed ha figli, si
considerano  i  figli non coniugati:

- in caso di nubendi si considerano esclusivamente i
redditi  di entrambi  e  non del nucleo di  appartenenza.

I requisiti di cui sopra debbono essere posseduti dal
richiedente e dagli altri componenti il nucleo familiare
alla  data  di  pubblicazione  del bando,  nonché al  momen-
to dell’assegnazione.
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Modalita’ e termini per la presentazione delle do-
mande

Le domande di partecipazione al presente bando di
concorso, redatte esclusivamente sui moduli appositamen-
te predisposti, sono in distribuzione gratuita presso il
“Settore Servizi all’Utenza” dell’Agenzia Territoriale per
la Casa della provincia di Asti - via Carducci 86 -
14100 Asti - numero  telefonico  0141.38.09.01, il  lunedì,
mercoledì e venerdi dalle ore 9.00 alle ore 11.00 e il
martedì  e giovedì  dalle  ore 14.00  alle ore  15.30.

Le domande stesse dovranno essere presentate perso-
nalmente dagli interessati muniti di un documento di ri-
conoscimento in corso di validità, nello stesso luogo,
nelle stesse giornate ed nei medesimi orari di cui sopra
dal 1°  dicembre al  28 gennaio  2005.

Non  saranno  prese in considerazione le  domande:
- Inviate  per  posta
- Non firmate  dal richiedente
- Consegnate  dopo il  termine  di  scadenza  del bando
- Prive dei  requisiti necessari per la partecipazione al

bando
- Domande doppie (presentate per il medesimo nucleo

familiare)
E’ fatto obbligo ai richiedenti di eleggere domicilio

per le notificazioni e le comunicazioni relative al bando.
L’eventuale cambiamento di domicilio dovrà essere

comunicato entro dieci  giorni  agli  organi  competenti.
Tutti i requisiti per l’ammissione al concorso verran-

no dichiarati dal concorrente sul modulo predisposto
dall’Agenzia in ottemperanza a quanto previsto dal
D.PR. 445/2000.

Istruttoria delle domande e formazione delle gradua-
torie

All’istruttoria delle domande presentate provvedono
gli Uffici  dell’Agenzia.

Ove le dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti
di accesso al bando risultassero dubbie l’Agenzia prov-
vederà a richiedere agli organi preposti i necessari accer-
tamenti.

Qualora dovesse risultare non veritiera l’esistenza dei
requisiti, il richiedente perderà titolo all’inserimento nella
graduatoria e sarà perseguito a norma del Codice Penale.

Le domande, una volta istruite dagli uffici dell’Agen-
zia, saranno esaminate da un’apposita Commissione co-
stituita presso  l’A.T.C. stessa.

La predetta  Commissione procederà:
- Alla formazione  della  graduatoria provvisoria;
- All’esame degli eventuali ricorsi che gli interessati

dovranno presentare entro e non oltre 30 giorni dalla
pubblicazione della graduatoria provvisoria nell’Albo
Pretorio dei comuni della  provincia  di  Asti.

- Alla formulazione della graduatoria definitiva, pre-
vio sorteggio tramite notaio o pubblico ufficiale tra i
concorrenti che abbiano conseguito lo stesso punteggio,
che conserva la sua efficacia per due anni e comunque
sino a  quando non  si procederà  al  suo  aggiornamento.

I ricorsi dovranno essere inviati in busta chiusa, a
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, contras-
segnata dalla dicitura “Ricorso bando ATC” all’ Agenzia
Territoriale per la Casa della provincia di Asti - via
Carducci  86 - 14100 Asti-

Prima dell’assegnazione degli alloggi è facoltà
dell’Agenzia procedere in ordine agli accertamenti a
campione  così  come previsto dal “Regolamento  per l’ef-
fettuazione di controlli sui contenuti delle dichiarazioni
sostitutive di  certificazione e di atto di notorietà”, predi-
sposto dall’Ente ai sensi e per gli effetti di cui al
D.P.R. 445/2000, allo scopo di verificare la veridicità
delle  dichiarazioni  rese dai concorrenti.

L’assegnazione degli alloggi verrà effettuata in base
alla graduatoria definitiva formulata dalla Commissione
di cui  sopra.

La scelta degli alloggi, nell’ambito di quelli da asse-
gnare, è compiuta dagli assegnatari secondo l’ordine di
precedenza stabilito  dalla  graduatoria.

In caso di mancata presentazione o scelta dell’allog-
gio entro i termini stabiliti l’assegnatario decade dall’As-
segnazione.

La rinuncia ad  un alloggio  adeguato  comporta l’auto-
matica esclusione dalla graduatoria e la perdita di ogni
conseguente diritto.

Canoni di locazione
Il canone di locazione degli alloggi di edilizia agevo-

lata è pari al 4,5% del prezzo di prima cessione degli
stessi.

Le spese accessorie, calcolate a parte, saranno esatta-
mente  determinate  all’atto dell’assegnazione.

Asti, 29 novembre 2004.

Il Direttore Amministrativo Responsabile del Procedimento
Pierino Santoro

1

Comune di Agliè (Torino)
Bando comunale di concorso per il rilascio delle auto-

rizzazioni di tipologia A) e relativa concessione di posteg-
gio fisso nel mercato settimanale del mercoledì

Il Responsabile del Servizio

Accertata la disponibilità di posteggi per l’esercizio
del commercio su aree pubbliche nel mercato settimanale
del mercoledì di questo Comune, avvisa che è indetto
un bando di concorso per il rilascio  di autorizzazioni di
tipologia  A) ai sensi dell’art. 28 c. 3 D. Lgs. 114/98,  e
relativa  concessione  di posteggio  fisso.

I  posteggi disponibili sono  n° 04, di cui n° 02 riser-
vati  al  settore alimentare

La scadenza per la presentazione delle domande è
fissata entro il trentesimo giorno dalla data di pubblica-
zione  del presente Bando sul  B.U.R. Regione Piemonte.

Il  bando e lo schema  di domanda possono essere  vi-
sionati all’Albo Pretorio di questo Comune e ritirati
presso  l’Ufficio Protocollo.

Per eventuali ulteriori informazioni: Municipio Agliè -
tel. 0124 330367, fax 0124 429510, e-mail comune-
aglie@libero.it

Il Responsabile del Servizio
Gianpiero Zanolo

2

Comune di Alessandria
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 124 del 26

ottobre 2004. Variante Piano Esecutivo Convenzionato
“Unità 1 Chiozzo - parte meridionale 1"; Alessandria via
Don Bosco e prolungamento di Corso Romita. Proprietà:
Soc. Alessandria 2000, Soc. Dambar S.a. e Associazione
Italiana Croce Rossa. Approvazione

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

(omissis)
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di approvare il  progetto  di  Variante  del  Piano  Esecu-
tivo Convenzionato denominato “Unita’ n. 1 Chiozzo -
parte meridionale 1" e il relativo schema di convenzione
allegato alla presente deliberazione, riguardante gli im-
mobili ubicati in Alessandria - via Don Bosco e prolun-
gamento di c.so Romita con le condizioni espresse dal
Servizio Pianificazione e Programmazione nella relazione
prot. n. 11.863/RP del 15/09/2003 -omissis- e con l’ulte-
riore condizione che le prescrizioni di cui alla D.D. n°
231 del 19/06/2003 della Regione Piemonte - Direzione
Commercio e Artigianato - Settore Programmazione ed
interventi dei settori commerciali, non siano poste a ca-
rico  del Comune di  Alessandria.

(omissis)

3

Comune di Brondello (Cuneo)
Approvazione classificazione acustica del territorio co-

munale

Il Responsabile dell’Area Tecnica Servizi Associati

rende noto

che ai sensi della Legge n. 447/1995 e della Legge
Regionale n. 52/2000 con deliberazione del Consiglio
Comunale n. 23 del 28.09.2004 è stata approvata defini-
tivamente la classificazione acustica del territorio comu-
nale;

che copia della deliberazione e relativi elaborati tecni-
ci di cui all’oggetto sono stati trasmessi alla Regione
Piemonte, alla Provincia di Cuneo ed all’A.R.P.A. come
prescritto  dall’art. 7 comma  5  della  citata  L.R. 52/2000.

Il Piano, unitamente agli elaborati adottati è visiona-
bile  presso  l’Ufficio  Tecnico  Comunale.

Brondello, 3  novembre 2004

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Cristiano Savoretto

4

Comune di Cambiano (Torino)
Decreto-Ordinanza n. 47 del 1.12.2004. Realizzazione

del nuovo pozzo ad uso idropotabile. Decreto di asservi-
mento

Il Responsabile del Servizio

(omissis)

decreta

Articolo 1

In favore del Comune di Cambiano, ai sensi delle
norme richiamate ed in particolare della Legge
25.06.1865 n. 2359 artt. 46, 48 e 51 e del vigente Co-
dice Civile, è costituita la servitù coattiva permanente
sulle aree di seguito  descritte, site nel territorio comuna-
le, occorse alla realizzazione del nuovo pozzo ad uso
idropotabile,   e   precisamente   relativamente ai seguenti
immobili:

1) Catasto Terreni Foglio n. 4 mappale n. 59, super-
ficie da asservire: mq. 12, Immobile di proprietà del
sig.ra:  Lupotti  Giuliano  (omissis);

2) Catasto Terreni Foglio n. 4 mappale n. 49, super-
ficie da asservire: mq. 157,50, Immobile di proprietà
delle sigg.re: Gambino Agnese (omissis),  Martini Barba-

ra (omissis), Martini Federica (omissis)1 e Martini Gio-
vanni (omissis);

3) Catasto Terreni Foglio n. 4 mappale n. 60, super-
ficie da asservire: mq. 30, Immobile di proprietà delle
sigg.re: Piovano Agnese Maria (omissis), Piovano Fran-
cesco (omissis)  e Piovano  Maria  Caterina  (omissis);

4) Catasto Terreni Foglio n. 4 mappale n. 61, super-
ficie da asservire: mq. 27, Immobile di proprietà del sig.
Borgarello Sergio (omissis);

5) Catasto Terreni Foglio n. 4 mappale n. 63, super-
ficie da asservire: mq. 21, Immobile di proprietà del sig.
Berruto Secondo (omissis);

6) Catasto Terreni Foglio n. 4 mappale n. 62, super-
ficie da asservire: mq. 69, Immobile di proprietà del sig.
Berruto Giorgio  (omissis);

7) Catasto Terreni Foglio n. 4 mappale n. 67, super-
ficie da asservire: mq. 144, Immobile di proprietà del
sig.  Berruto Secondo (omissis);

Articolo 2

In riferimento alle porzioni di immobili interessati
dalla costituzione di servitù coattiva permanente, il Co-
mune di Cambiano e suoi aventi causa,  sono autorizzati
a mantenere le opere realizzate e ad effettuare i lavori
per eventuale sostituzione delle stesse, per la manuten-
zione ordinaria e straordinaria, per il miglioramento e
modificazione, che in qualunque tempo si rendano ne-
cessari.

Articolo 3

Il presente Decreto sarà notificato agli aventi diritto
nelle forme previste per la notificazione degli atti pro-
cessuali civili, sarà pubblicato all’Albo Pretorio di que-
sto Comune per quindici giorni e per estratto sul Bollet-
tino  Ufficiale della  Regione Piemonte.

Articolo 4

Il presente Decreto sarà altresì trascritto in via d’ur-
genza presso l’Ufficio dei Registri Immobiliari di Tori-
no.

Articolo 5

Avverso il contenuto del presente Decreto, gli interes-
sati potranno presentare ricorso, in via giurisdizionale,
entro 60 giorni  dalla  data di  notificazione del  medesimo
dinanzi al T.A.R. Piemonte ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione
dello  stesso.

Articolo 6

Il responsabile del procedimento ai sensi e per gli ef-
fetti degli articoli 7 e 8 della Legge 07.08.1990 n. 241
è l’ing. Andrea Dossola, Responsabile del Servizio La-
vori Pubblici.

Il Responsabile del Servizio Lavori Pubblici
Andrea Dossola

5

Comune di Campertogno (Vercelli)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del

8/10/2004: “Regolamento Edilizio Comunale. Integrazioni
a Deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 in data
26/9/2003”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera
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di integrare la deliberazione di Consiglio Comunale
n. 19 in data 26/9/2003;

Di approvare, ai sensi dell’art.3, comma 3, della L.R.
n. 19 in data 8/7/1999, il Regolamento Edilizio Comu-
nale che consta di n. 71 Articoli allegato e parte inte-
grante e  sostanziale del presente  atto;

Di approvare gli Allegati al Regolamento Edilizio
Tipo denominati  dal Modello  n. 1  al  Modello  n. 10;

Di dichiarare che il presente Regolamento Edilizio è
conforme al Regolamento Edilizio Tipo formato dalla
Regione ed approvato con D.C.R. 29.7.1999, n. 548-
9691.

Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione,  ai sensi dell’art. 3, comma  3,  della L.R, n. 19
in data 8/7/1999.

6

Comune di Canelli (Asti)
Regolamento Edilizio Comunale - Modifica integrativa

all’allegato “A - Piano del colore”

Il Sindaco

- Vista la delibera del Consiglio Comunale n° 64 in
data 28/10/2004, divenuta esecutiva il 08/11/2004, di ap-
provazione di modifica integrativa all’allegato “A - Pia-
no del colore” del Regolamento  Edilizio Comunale;

- Visto l’articolo 3 della Legge Regionale 8 luglio
1999,  n. 19;

rende noto

1) che con la suddetta deliberazione è stato inserito il
fabbricato  sito  in  Via Roma 73, al numero 48 dell’elen-
co “A - Edifici religiosi, pubblici e privati” del punto
3.6 delle Norme applicative del Piano del Colore (alle-
gato “A” al Regolamento Edilizio Comunale), con la de-
finizione  “Palazzo  Roma”.

Canelli, 10 novembre 2004

Il Sindaco

7

Comune di Castellino Tanaro (Cuneo)
Approvazione classificazione acustica comunale

Il Responsabile del Procedimento

Vista  la  L.R. n. 52 del 20.10.2000;

rende noto che

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del
28/09/2004 è stata approvata la classificazione acustica
comunale.

Castellino  Tanaro, 27 novembre 2004

Il Responsabile del Procedimento
Osvaldo Demaria

8

Comune di Cumiana (Torino)
Patto Territoriale del Pinerolese. Progetto Integrato di

Sviluppo Turistico con realizzazione di infrastrutture via-
rie e Centro Sportivo Polivalente. Impresa: Zumaglini &
Gallina S.p.a. con sede in Torino, C.so Vittorio Emanuele

II, n. 103 in associazione temporanea di Imprese con la
ditta Duegi Prefabbricati di Giaccardi & C. s.r.l. con sede
a Fossano in via Benevagienna n. 57 - Località Loreto.
Avviso ad opponendum

Il Responsabile Settore Tecnico

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 360 della
L.20.3.1865 n. 2248, dell’art. 93 del R.D. n. 350 del
25.05.1985, e dell’art. 189 del D.P.R. 554 del
21.12.1999,

Avverte

Che avendo l’appaltatore dei lavori di progetto inte-
grato di sviluppo turistico con realizzazione di infrastrut-
ture viarie e centro sportivo polivalente, Impresa Zuma-
glini & Gallina S.p.A. - con sede in Torino, C.so Vitto-
rio Emanuele II n. 103 in associazione temporanea di
Imprese con la ditta Duegi Prefabbricati di Giaccardi &
C. s.r.l. con sede a Fossano in via Benevagienna n. 57
Località Loreto, ultimato i lavori in base al contratto
n. 1600 del 22/05/2003 registrato all’Ufficio del Registro
di Pinerolo in data 27.05.2003 col n. 001764 serie 1,
chiunque vanti crediti verso di questi per occupazioni
permanenti o temporanee di immobili, ovvero per danni
verificatesi in dipendenza dei lavori anzidetti, deve pre-
sentare a questo Comune istanza corredata dai relativi ti-
toli entro il termine perentorio di 30 (Trenta) giorni dal-
la  data di pubblicazione del presente avviso.

I creditori che intendono garantirsi per i titoli suddetti
anche sulla cauzione prestata dall’Impresa, dovranno
chiederne tempestivamente il sequestro alla competente
autorità giudiziaria.

Il Responsabile Settore Tecnico
Domenico Maletto

9

Comune di Domodossola (Verbano Cusio Ossola)
Bando per l’assegnazione in locazione di alloggi e.r.p.s.

in disponibilità al Comune di Domodossola

E’ pubblicato il bando per l’assegnazione in locazione
di alloggi di e.r.p.s. in disponibilità al Comune di Do-
modossola.

Le domande di partecipazione possono essere ritirate
presso:

U.R.P. Piazza Repubblica dell’Ossola 1 - lunedì/ve-
nerdì 9.00 - 12.00

Uff. Politiche Sociali Via Romita 22 -  lunedì/giovedì
9.00 - 12.00  /  14.30  - 16.00  venerdì  9.00 - 12.00

Uff. Informastranieri Via Romita 22 - lunedì 10.00 -
13.00  mercoledì 14.30  - 18.30

e presentate entro il 14 febbraio 2005 all’Uff. Proto-
collo del Comune di Domodossola dal lunedì al  venerdì
dalle ore 9.00 - 12.00 oppure spedite per raccomandata
A.R. “Comune di Domodossola Piazza Repubblica
dell’Ossola 1  28845 Domodossola (VB)

Il Dirigente
Alessandra Lavrano

10
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Comune di Fontanetto Po ( Vercelli-)
Estratto avviso di gara mediante asta pubblica per la

vendita di immobili di proprietà comunale

Il Sindaco

In esecuzione della Deliberazione della Giunta Comu-
nale n.  68  del 2.07.2004

rende noto

Che il giorno 22.12.2004, alle ore 15,00 presso il
Municipio, avrà luogo un’asta pubblica per la vendita
dei seguenti immobili di proprietà del Comune, siti in
Fontanetto Po, individuati al N.C.E.U., in Via Mazzini e
precisamente:

Immobili:
Primo  Lotto:
Alloggio sito al piano terra del fabbricato residenziale

denominato “ Casa Autino” sito in Fontanetto Po, via
Mazzini n. 2, individuato al N.C.E.U.: - al Fg. 16,
n. 277, sub 5  P.T. - Cat. A/3

prezzo a base  d’asta  = euro  45.000,00;
Secondo lotto:
Alloggio sito al primo piano del fabbricato residen-

ziale denominato “Casa Autino” sito in Fontanetto Po,
via Mazzini n. 2, individuato al N.C.E.U.: - al Fg. 16,
n. 277, sub. 6,  P.T. -1°  Cat.  A/3.

prezzo a base  d’asta  = euro  45.000,00
Terzo  lotto:
Alloggio sito al piano terreno e primo del fabbricato

denominato “Casa Autino”, sito in Fontanetto Po, via
Mazzini n. 2,  individuato al  N.C.E.U.: - Fg. 16, n. 277,
sub. 7, P.T. e 1°  - Cat.  A/3

prezzo a base  d’asta  = euro  80.000,00.
L’asta pubblica  si svolgerà con il metodo delle offer-

te segrete da confrontarsi con il prezzo base indicato
nell’avviso d’asta secondo il sistema previsto nel Rego-
lamento Comunale per l’alienazione di beni immobili,
approvato con atto del Consiglio Comunale n. 6 del
27.02.2002.

L’offerta dovrà pervenire esclusivamente per mezzo
del servizio postale raccomandato ad esclusivo rischio
del concorrente, non più tardi delle ore 13 del giorno
precedente a  quello fissato  per  la  gara.

Copia integrale dell’avviso ed eventuali informazioni
potranno essere richieste alla Segreteria del Comune tel.
0161-840114 - fax  0161-840564

Il Sindaco
Oscar Nepote Bernardon

11

Comune di Garessio (Cuneo)
Classificazione acustica del territorio comunale. Avviso

di approvazione

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico comunale

vista la legge 26 ottobre 1995, n. 447 Legge quadro
sull’inquinamento;

vista la l.r. 52/2000 Disposizioni per la tutela
dell’ambiente  in materia di inquinamento acustico;

vista la deliberazione del C.C. n. 63 in data 27.11.2003
con la quale è stata approvata la proposta di zonizzazione
ed avviata la procedura di approvazione della classificazio-
ne acustica nel territorio comunale di Garessio:

rende noto

che la proposta di zonizzazione acustica del territorio
comunale adottata con la deliberazione sopra citata è
stata approvata con deliberazione del C.C. n. 53 del
28.9.2004.

Dal  Palazzo  di  Città,  26  novembre 2004

Il Segretario comunale Il Responsabile
Gianna Guglielmi Ufficio Tecnico Comunale

Gianpiero Sasso

12

Comune di Leinì (Torino)
Estratto decreto occupazione urgenza aree per posa

impianto illuminazione pubblica Via San Maurizio

Il Responsabile del Settore

(omissis)

decreta

Art.1

Il Comune di Leinì è autorizzato ad occupare d’urgenza
gli immobili di cui all’allegato elenco che forma parte in-
tegrante e sostanziale del presente provvedimento .Per l’as-
servimento dei medesimi beni, siti nel territorio comunale
necessari per la realizzazione dei lavori di posa di impianto
di illuminazione pubblica in Via San Maurizio, è determi-
nata l’indennità da corrispondere ai sensi dell’art.44 del
D.P.R. 327/2001, agli aventi diritto, così come indicata nel
prospetto prodotto in terza pagina;

Art.2

Il presente decreto a cura e spese del Comune di
Leinì sarà notificata ai relativi proprietari espropriati nel-
le forme degli atti processuali civili con avviso conte-
nente l’indicazione del luogo, del giorno e l’ora in cui è
prevista la redazione del verbale di immissione nel pos-
sesso e la  contestuale redazione  dello stato di consisten-
za da effettuarsi con le modalità di cui all’art.24 del
D.P.R. 327/2001.L’avviso di esecuzione, ai fini della im-
missione nel possesso, del presente decreto deve perveni-
re almeno sette giorni prima della stessa e deve avere
luogo  nel  termine perentorio  di  tre mesi  dalla data della
determinazione  medesima.

Art.3

Per il periodo intercorrente tra la data di immissione
in possesso e la data di corresponsione della indennità
di asservimento definitivo o del corrispettivo stabilito per
l’accordo bonario atto di cessione volontaria, è dovuta al
proprietario una indennità per ogni anno pari ad un do-
dicesimo dell’indennità di servitù permanente e,per ogni
mese o frazione di mese, una indennità pari ad un dodi-
cesimo  di  quella annua.

Art.4

I proprietari interessati dalla costituzione coatta di
servitù permanente, entro trenta giorni dalla immissione
in possesso possono convenire l’accordo bonario o limi-
tarsi a designare un tecnico per la costituzione, ai sensi
dell’art.21 comma 3° del D.P.R. 327/2001, del collegio
tecnico per la rideterminazione della indennità oppure
presentare osservazioni  scritte e depositare documenti.

Art.5

Il pagamento delle indennità accertate avverrà entro
sessanta giorni dalla data dell’ordinanza di pagamento
diretto di che, in difetto, saranno riconosciuti gli interes-
si  pari  a quelli del tasso  ufficiale  di  sconto
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Art.6

Il Geom. Pio Poli con studio in Torino, via G. Casa-
lis 59 procederà alla compilazione dello stato di consi-
stenza degli immobili da occupare per gli scopi indicati
in premessa e descritti nell’allegato elenco, di cui
all’art.1

A tal fine il perito anzidetto potrà introdursi nelle
proprietà private previo avviso da notificare agli aventi
diritto, a cura e spese del Comune di Leinì almeno 7
giorni  prima dell’accesso.

(omissis)

Leinì, 22  novembre 2004

Il Capo Settore Lavori Pubblici
Franco Benedini

13

Comune di Locana (Torino)
Avviso ad Opponendum. Lavori di messa in sicurezza

frana nell’area di tiro a volo al di sopra e a difesa della
Frazione Pratolungo - Alluvione 2000

Il sottoscritto Responsabile del procedimento rende
noto che sono terminati i lavori di cui all’oggetto ese-
guiti dalla ditta Lesi Srl con sede in Ticineto (AL) stra-
da Vallazza n°2. Coloro che avessero subito danni nel
corso dei lavori dovranno far pervenire le proprie rimo-
stranze entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente
avviso

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Daniela Parlante

14

Comune di Locana (Torino)
Avviso ad Opponendum. Lavori di alluvione 2000 -

Intervento di ripristino protezioni spondali erose in alveo
del Rio Carlevria nei pressi delle Borgate Carlevria e
Bardonetto Superiore

Il sottoscritto Responsabile del procedimento rende
noto che sono terminati i lavori di cui all’oggetto ese-
guiti dalla ditta Cevig Srl con sede in Rivara (AL) Via
Busano n°37. Coloro che avessero subito danni nel cor-
so dei lavori dovranno far pervenire le proprie rimo-
stranze entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente
avviso

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Daniela Parlante

15

Comune di Moncalieri (Torino)
Decreto n. 484 del 25 Novembre 2004 - Determinazione

urgente in via provvisoria dell’indennità di esproprio delle
aree destinate alla realizzazione della nuova strada di
P.R.G.C. di collegamento alla S.P. n. 144 - S. Maria a nord
di Borgata Tagliaferro. Rettifica parziale del Decreto n.
229 del 21.04.2004

Il Dirigente del Settore

(omissis)

decreta

Articolo 1

Di stabilire, ai sensi e per i fini dell’art. 22 bis com-
ma 1) del D.P.R. n. 327/01 e s.m.i., quali indennità da
corrispondere a titolo provvisorio, in favore degli aventi
diritto per l’espropriazione degli immobili siti nel territo-
rio del Comune di Moncalieri ed occorrenti alla realizza-
zione dell’opera descritta in narrativa nella misura indi-
cata nella  tabella  allegata  al  presente atto.

Di dare atto che il presente articolo sostituisce il cor-
rispondente articolo 1 del Decreto n. 229 del
21.04.2004.

Articolo 2

I proprietari interessati, nei trenta giorni successivi
alla immissione in possesso, sono invitati a comunicare
per iscritto se condividono l’indennità offerta. In tal
caso, ai sensi dell’art. 22 bis comma 3) del D.P.R.
n. 327/01 e s.m.i., i medesimi hanno diritto a ricevere
un acconto dell’80 per cento dell’indennità, previa auto-
certificazione attestante la piena e libera proprietà del
bene .

Viceversa, nel caso in cui i proprietari interessati non
condividano l’indennità offerta, ai sensi dell’art. 37 com-
ma 1 del D.P.R. n. 327/01 e s.m.i., la medesima sarà
ridotta nella misura del 40% e possono presentare osser-
vazioni e depositare documenti, eventualmente anche in
base ad una relazione esplicativa, ai fini della determina-
zione  dell’indennità  di  esproprio.

Articolo 3

In tutti i casi, ai sensi dell’art. 37 comma 7 del
D.P.R. n. 327/01 e s.m.i., l’indennità spettante sarà ri-
dotta ad un importo pari al valore indicato nell’ultima
dichiarazione o denuncia presentata dall’espropriato ai
fini dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) prima
della determinazione dell’indennità nei modi stabiliti
dall’art. 22 bis del medesimo D.P.R. ovvero se per
l’area oggetto di esproprio negli ultimi cinque anni è
stata pagata  dall’espropriato un’imposta comunale (I.C.I.)
in misura maggiore dell’imposta da pagare sull’indennità,
la  differenza sarà corrisposta da questo  Comune.

I proprietari interessati sono pertanto invitati a tra-
smettere copia della documentazione inerente alla De-
nuncia I.C.I. ed  ai  pagamenti  effettuati  ai  fini I.C.I..

Inoltre, ai sensi dell’art. 37 comma 9 del D.P.R.
n. 327/01 e s.m.i., qualora l’area oggetto di esproprio
sia utilizzata a scopi agricoli, spetta al proprietario colti-
vatore diretto anche un’indennità pari al valore agricolo
medio corrispondente al tipo di coltura effettivamente
praticato. La stessa indennità spetta al fittavolo, al mez-
zadro o al compartecipante, se da  questi coltivato da al-
meno  un  anno.

Articolo 4

Ai sensi del 22 bis comma 5) del D.P.R. n. 327/01 e
s.m.i., per il periodo intercorrente tra la data di immis-
sione  in possesso e la data di corresponsione dell’inden-
nità di espropriazione o del corrispettivo, stabilito per
l’atto di cessione volontaria, è dovuta l’indennità di oc-
cupazione computata, ai sensi dell’art. 50 comma 1 del
medesimo D.P.R., nella Relazione estimativa redatta dal
Servizio Urbanistica in data 30.08.2004 approvata con
D.G.C. n. 317  del 06.09.2004.

Articolo 5

Ai sensi del 22 bis comma 6) del D.P.R. n. 327/01 e
s.m.i., il presente decreto perde efficacia qualora non
venga emanato il decreto di esproprio entro cinque anni
decorrenti dalla data in cui è diventato efficace l’atto
che ha dichiarato la pubblica utilità dell’opera pubblica
in oggetto ovvero dal 08.03.2004, data in cui è diventata
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efficace la D.G.C. n. 93 di approvazione del progetto
definitivo delle  opere in argomento.

Articolo 6

Il presente decreto sarà notificato agli aventi diritto
nelle forme previste per la notificazione degli atti pro-
cessuali civili, sarà altresì pubblicato all’Albo Pretorio di
questo Comune e, per estratto, sul Bollettino Ufficiale
della  Regione Piemonte.

Ai sensi dell’art. 3 comma  4) della  Legge n. 241/90,
si rende noto che il presente provvedimento può essere
impugnato, in via giurisdizionale, entro 60 giorni dalla
data di ricevimento della presente, dinanzi al T.A.R. Pie-
monte oppure entro 120 giorni con ricorso straordinario
al  Capo  dello  Stato.

Esente da bollo a norma dell’art. 22 della tabella al-
legato B del D.P.R. 26.10.1972 n. 642  e s.m.i..

Il Dirigente del Settore Urbanistica
Giuseppe Pomero

(omissis)

16

Comune di Montà (Cuneo)
Approvazione di Classificazione acustica del territorio

comunale

Il Responsabile del Servizio Edilizia ed Urbanistica

rende noto

che, con deliberazione C.C. n. 35 del 29.9.2004 è
stata approvata definitivamente la Classificazione Acusti-
ca  del Territorio comunale.

Il presente avviso è pubblicato ai sensi dell’articolo 7
comma  5 della  l.r. 52/2000.

Montà,  26  novembre 2004.

Il Responsabile del Servizio
Domenico Almondo

17

Comune di Oncino (Cuneo)
Approvazione classificazione acustica del territorio co-

munale

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Servizi Associati

rende noto

che ai sensi della Legge n. 447/1995 e della Legge
Regionale n. 52/2000 con deliberazione del Consiglio
Comunale n. 41 del 30.9.2004 è stata approvata definiti-
vamente la classificazione acustica del territorio comuna-
le;

che copia della deliberazione e relativi elaborati tecni-
ci di cui all’oggetto sono stati trasmessi alla Regione
Piemonte, alla Provincia di Cuneo ed all’A.R.P.A. come
prescritto  dall’art. 7 comma  5  della  citata  L.R. 52/2000.

Il Piano, unitamente agli elaborati adottati è visiona-
bile  presso  l’Ufficio  Tecnico  Comunale.

Oncino,  3  novembre 2004

Il responsabile dell’Area Tecnica
Cristiano Savoretto

18

Comune di Ormea (Cuneo)
Bando di concorso per l’assegnazione in locazione di

alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica assoggettati ad
interventi di recupero che si renderanno disponibili nel
periodo di efficacia della graduatoria nel Comune di Or-
mea

Si rende noto che entro le ore 12,00 del giorno 9
febbraio 2005 potranno essere presentate al Comune di
Ormea le domande di partecipazione al concorso citato
in oggetto. Possono concorrere  all’assegnazione  i  cittadi-
ni residenti nel Comune di Ormea in possesso dei requi-
siti per l’accesso. Copia integrale del bando e della do-
manda sono depositati, per la consultazione o per richie-
derne copia, presso l’ufficio  anagrafe del comune stesso.

Addì, 9 dicembre 2004

Il Responsabile del Servizio
Graziella Belli

19

Comune di Parella (Torino)
Piano di Classificazione Acustica del Territorio Comu-

nale

Si porta a conoscenza che con Deliberazione n. 5 del
20/10/2004, assunta con i poteri del Consiglio Comunale
dal Commissario Prefettizio, è stato approvato il Piano
di Classificazione  Acustica  del Territorio Comunale.

Parella, 26 novembre 2004

Il Tecnico Comunale
Andrea Boggio

20

Comune di Poirino (Torino)
Bando di concorso per l’assegnazione di alloggi di E.R.P.

Il Comune di Poirino, Via Cesare Rossi n. 5 - 10046
Poirino - (TO) - Ufficio servizi assistenziali tel.
011/9450114 int. 220, fax 011/9450235.- Sito Internet:
www.comune.poirino.to.it, emette Bando di concorso per
l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Resi-
denziale Pubblica in disponibilità al Comune di Poirino.
Si rende noto che ai sensi della L.R. n. 46/95 e s.m.i.
viene  pubblicato  in  data  30.11.2004  il Bando  per l’asse-
gnazione  di alloggi di E.R.P.

Concorrono all’assegnazione i cittadini residenti o che
prestino la loro attività lavorativa in uno dei Comuni
compresi  nell’ambito  territoriale 8.

I moduli relativi alle domande di partecipazione, sono
in distribuzione presso il Comune di Poirino -via Cesare
Rossi, 5- e dovranno pervenire, debitamente compilati,
entro il 20.1.2005. Per i cittadini iscritti all’AIRE tale
termine  è prorogato di  30 giorni.

Poirino,  30  novembre 2004

Il Responsabile Servizi alla Popolazione
Alessandra Sferra

21
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Comune di Rimasco (Vercelli)
Ambito Territoriale n. 27 Avviso emissione Bando per

l’assegnazione di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica
Sovvenzionata

Si rende noto

che, ai sensi della L.R. 28 marzo 1995 n. 46 e
ss.mm.ii.  è stato pubblicato  in  data 01  dicembre 2004  il
bando per l’assegnazione di alloggi di Edilizia Residen-
ziale Pubblica  Sovvenzionata di recupero.

La partecipazione è consentita ai residenti o a  coloro
che svolgono la propria attività lavorativa nel Comune
di Rimasco ovvero in uno dei Comuni facenti parte
dell’Ambito Territoriale  n. 27.

La domanda di partecipazione, compilata su moduli
appositamente predisposti ed in distribuzione presso gli
uffici del Comune sopra indicato, dovranno essere pre-
sentate entro il termine tassativo del giorno 25 gennaio
2005, salvo che si tratti di lavoratori emigrati all’estero
per  i quali il  termine  è prorogato al  24  febbraio.

Il Sindaco
Vittorio Bertolini

22

Comune di Rivalta di Torino (Torino)
Avviso di deposito progetto preliminare di variante al

P.R.G.C.

Il Responsabile dello Sportello Unico

Vista la determinazione della Conferenza di Servizi
del 26/10/2004, con la quale è stato preso atto dell’as-
senso complessivo degli enti partecipanti alla proposta di
Variante al P.R.G.C. per la realizzazione di ampliamento
di fabbricato produttivo-industriale in Rivalta di Torino
Via Sangano n° 28/32, ai sensi  dell’art. 5 del D.P.R. n°
447/98  e s.m.i.

avvisa

che la  determinazione della Conferenza di Servizi so-
pramenzionata, con tutti gli elaborati costituenti allegati
alla proposta di variante, è depositata presso l’Ufficio
Segreteria Territorio -  Ambiente  per  15 (quindici)  giorni
consecutivi a far luogo dal giorno 9 (nove) dicembre
2004 dalle ore 9,00 alle ore 12,00, durante i quali
chiunque può prenderne  visione.

Durante il periodo di pubblicazione tutti gli interessati
possono formulare osservazioni,  proposte  ed  opposizioni.

Rivalta di  Torino, 6  dicembre 2004

Il Responsabile del procedimento
Mariano Russo

23

Comune di Rivoli (Torino)
Piano Particolareggiato denominato “Area Stazione”

Il Dirigente dell’Area Programmazione
e Sviluppo del Territorio

comunica

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 92
del 01/10/2004, esecutiva il 19/10/2004 è stato approvato
il progetto di Piano Particolareggiato denominato “Area
Stazione” posto all’interno dell’ Area Normativa 9Rt1
del P.R.G.C. vigente, adottato con deliberazione del

Consiglio Comunale n. 44 del 14/04/2004 ai sensi
dell’art. 40  della  L.R. 56/77 e s.m.i..

Che con il medesimo atto sono state approvate le
controdeduzioni  alle osservazioni  presentate.

Il Dirigente dell’Area
Programmazione e Sviluppo del Territorio

Marcello Proi

24

Comune di Sanfront (Cuneo)
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 del

29.11.2004 “Approvazione planimetria Centro Storico e
relazione illustrativa contenente le tipologie d’intervento
per le coperture da allegare al Regolamento Edilizio ap-
provato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 25
del 19.06.2003.”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) di approvare la planimetria delle coperture nel
Centro Storico e l’allegata relazione illustrativa in data
19.11.2004 (pevenute in data 23.11.2004, prot.5364) a
firma dell’Arch. Sellini dello Studio Architetti Associati
di Saluzzo;

2) di dare atto che la documentazione sopra citata
sarà da considerarsi parte integrante dell’art.32 del Rego-
lamento Edilizio approvato  con Deliberazione del  Consi-
glio  Comunale  n. 25 del 19.06.2003.

3) di dichiarare che il Regolamento Edilizio, anche
con le modifiche apportate, è conforme al Regolamento
Edilizio tipo formato dalla Regione ed approvato con
D.C.R. 29.07.1999,  n. 548-9691;

4) di dare atto che la presente deliberazione,divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione;

5) di dare atto che la documentazione approvata, di
modifica dell’art.32 del Regolamento Edilizio, unitamente
alla presente Deliberazione, sarà trasmesso, ai sensi
dell’art.3, comma 4, della L.R. 8 Luglio 1999, n. 19
alla Giunta  Regionale-Assessorato  Urbanistica.

25

Comune di Torino - Ufficio Tecnico dei LL.PP. - Divisione
Infrastrutture e Mobilità

Avviso ai Creditori. Impresa Cumino SpA Lavori di
apertura e ristrutturazione di Via Crea tra Corso Francia
e Via Vandalino

Il Sindaco

Ai sensi ed agli effetti dell’art.  189 del Regolamento
Generale sui Lavori Pubblici  n. 554/99.

invita

Tutti coloro che per occupazioni permanenti o tempo-
ranee di beni immobili e danni relativi fossero ancora
creditori verso l’Impresa Cumino S.p.a. - St.da della Pel-
lerina 27 - 10146 Torino-, esecutrice dei “Lavori di
apertura  e  ristrutturazione di Via  Crea tra  Corso  Francia
e Via Vandalino ”, affidati con Verbale di aggiudicazio-
ne Rep. N. 2767 del 31/07/2001, a presentare, al Settore
Suolo Pubblico - Nuove Opere di questa Città le do-
mande ed i titoli del relativo credito entro il termine pe-
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rentorio di 15 (quindici) giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, trascorsi i quali non sarà più
tenuto conto in via amministrativa dei titoli prodotti
dopo  il termine fissato.

I creditori che intendano garantirsi per i titoli suddetti
anche sulla cauzione prestata dall’Impresa dovranno
chiedere tempestivamente il sequestro alla competente
Autorità  Giudiziaria.

Il Sindaco
Sergio Chiamparino

26

Comune di Torino - Divisione Infrastrutture e Mobilità -
Settore Tecnico Ponti e Vie d’Acqua

Avviso ai creditori

Il Sindaco

Ai sensi ed  agli  effetti  dell’art.189 D.P.R. 554/99

invita

Tutti coloro che, per occupazioni permanenti o tem-
poranee di beni immobili e danni relativi, fossero ancora
creditori verso l’impresa Eurosol s.r.l. con sede in Via
Emilia n. 5, 10099  San  Mauro T.se (TO), esecutrice dei
lavori di: “Eventi alluvionali autunno 2000 - Opere di
sistemazione dell’alveo e di consolidamento delle sponde
orografiche sinistra e destra del fiume Dora nel tratto
compreso tra il  parco Carrara (Pellerina) e c.so  Svizzera
- lotto 1 (tratto compreso tra c.so Potenza e c.so Svizze-
ra)”, affidati con verbale di aggiudicazione Rep. n. 3081
del   24   maggio   2002, consegnati in data 25/09/2002
(consegna parziale), 23/01/2003 (consegna definitiva) ed
ultimati in data 12/03/2004, a presentare, al Settore Tec-
nico Ponti e Vie d’Acqua di questa Città le domande ed
i titoli del relativo credito entro  il termine perentorio di
60 ( sessanta ) giorni decorrenti dalla data di pubblica-
zione del presente avviso, trascorsi i quali non sarà più
tenuto conto in via amministrativa dei titoli prodotti
dopo  i  termini  fissati.

I creditori, che intendano garantirsi per i titoli suddet-
ti anche sulla cauzione presentata dalla ditta di cui so-
pra, dovranno chiedere tempestivamente il sequestro di
tale cauzione  alla competente  Autorità Giudiziaria.

Torino, 29  novembre 2004

Il Sindaco
Sergio Chiamparino

27

Comune di Valmacca (Alessandria)
Classificazione acustica del territorio comunale - Avviso

di conclusione procedura

Il Sindaco

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 32
del 29/11/2004  con cui è stato approvato in via definiti-
va il Piano di classificazione acustica del territorio del
Comune di  Valmacca

Visto l’art. 7 della Legge Regionale 20/10/2000 n. 52

rende noto

Che è stato approvato in via definitiva il Piano di
classificazione  acustica del territorio di Valmacca.

Il presente avviso resterà affisso all’Albo  Pretorio  del
Comune per 30 (trenta) giorni consecutivi e pubblicato
sul  Bollettino  Ufficiale della  Regione Piemonte.

Valmacca, 30 novembre 2004

Il Sindaco
Giancarlo Lodi

28

Comune di Verrone (Biella)
Estratto Deliberazione Consiglio Comunale n. 32 in data

21.07.2004 avente ad oggetto “Vendita di strada comunale
tra la provinciale Via Sandigliano e l’immobile di proprie-
tà Acquadro”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. di procedere alla declassificazione del tratto di
strada Comunale costituito dal ramo interdetto della vec-
chia  strada Sandigliano -Verrone, come evidenziata nella
allegata planimetria “A” che forma parte integrante e so-
stanziale della  presente deliberazione, ai  sensi del  vigen-
te Nuovo Codice della Strada D.Lgs. 30.04.1992, n. 285
e ss.mm. e secondo le procedure di cui all’art. 3 del
D.Lgs. 16.12.1992,n. 495, “regolamento di esecuzione e
attuazione del nuovo codice della strada” e della L.R.
21.11.1996, n.  86;

2. di disporre la pubblicazione all’Albo Pretorio del
Comune di Verrone del presente provvedimento delibera-
tivo per quindici giorni consecutivi, con avviso che nei
successivi trenta giorni chiunque può presentare motivata
opposizione allo stesso organo deliberante avverso il
provvedimento medesimo. Sulle eventuali opposizioni de-
ciderà in  via definitiva  lo stesso  Consiglio Comunale.

3. di dare atto che il provvedimento deliberativo di-
venuto definitivo sarà trasmesso alla Regione Piemonte
-Bollettino Ufficiale per la pubblicazione e la declassifi-
cazione avrà effetto dall’inizio del secondo mese succes-
sivo a  quello nel quale  sarà pubblicato;

4. di disporre l’area risultante dalla sede stradale, ad
avvenuto effetto della procedura di declassificazione,  dal
demanio al patrimonio disponibile del Comune autoriz-
zandone contestualmente la vendita alla sig.ra Acquadro
Rita, residente a Sandigliano (BI), via Carducci n. 40,
per un importo al Mq. di euro 2,40 come risultante dal-
la stima effettuata dal responsabile dell’Ufficio tecnico
comunale  allegata alla presente sotto  la  lettera  “B”.

29

Comune di Villanova d’Asti ( Asti)
Deliberazione del Consiglio comunale n. 31 in data 30

ottobre 2004 “L.R. 20.10.2000, n. 52 - Piano di classifica-
zione  acustica del  territorio  comunale  - Approvazione
definitiva” (esecutiva dal 14.11.2004)

(omissis)

Il Consiglio Comunale

delibera

1) Di approvare l’elaborato contenente  le controdedu-
zioni ai rilievi e proposte avanzate dalla Provincia di
Asti,  come redatte dal progettista  incaricato Dr. Ing. Vi-
gone Marco dello studio I.E.C. Industrial Engineering
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Consultants S.r.l., corrente in Torino, Allegato A9 alla
presente  parte  essenziale ed  integrante;

2) Di approvare, ai sensi di quanto in narrativa, in
via definitiva, la classificazione acustica del territorio co-
munale del Comune di Villanova d’Asti, come redatta
dal tecnico incaricato Dr. Ing. Vigone Marco, costituita
dai seguenti elaborati: Relazione tecnica, Tavola 1, Ta-
vola 2,  Tavola 3,  Tavola 4  - Rev. 2 e  Tavola  5  - Rev.
2, comportanti l’espletamento delle fasi I e II, III, IV
secondo le  indicazioni  delle  linee  guida  regionali;

3) Di dare atto che, con separato provvedimento, si
procede all’adeguamento dei regolamenti locali di igiene
e sanità  o  di  polizia  municipale;

4) Di dare seguito agli adempimenti  di cui  all’art. 7,
comma  5, L.R. 52/2000;

Il Responsabile Il Segretario Comunale
del Settore Tecnico Rapetti Gian Carlo
Nettini Giancarlo

30

Comune di Villarbasse (Torino)
Manutenzione straordinaria di alcune strade comunali

e giardini - 1° lotto - Appaltatore: Bonaglia Arch. Maurilio
& C. S.N.C. - Via Nole 10 - Druento (TO). Contratti: rep.
n. 632 del 21.05.2004 e n. 634 del 27.10.2004

Il Responsabile del Procedimento

ai sensi e per gli effetti dell’art. 189 del D.P.R.
21.12.1999 n. 554

avverte

che avendo l’appaltatore dei lavori in oggetto ultimati
i lavori in base ai contratti d’appalto sopracitati, invita
chiunque vanti crediti verso la suddetta Ditta per indebi-
te occupazioni di aree o stabili o per danni arrecati
nell’esecuzione dei lavori sopraindicati a presentare a
questo Comune, entro il termine perentorio di 60 giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso, istanza
corredata dai relativi titoli.

Villarbasse, 29 novembre 2004

Il Responsabile del Procedimento
Valentino Bartolomeo

31

Comunità Montana Bassa Valle di Susa e Val Cenischia -
Bussoleno (Torino)

Avviso ai creditori (art. 189 del D.P.R. 21 dicembre 1999
n. 554). Lavori di sistemazione idrogeologica di un tratto
del Rio Chiapinetto nel Comune di Villar Focchiardo

Il sottoscritto in qualità di Responsabile del procedi-
mento ai sensi e per gli effetti dell’art. 189 del D.P.R.
21 dicembre 1999 n. 554 con il presente atto comunica
che in data 25 novembre 2004 sono stati ultimati
dall’Impresa I.E.S. Srl con sede legale in Bussoleno
Strada Monginevro n. 56 i lavori di sistemazione idro-
geologica di un tratto del Rio Chiapinetto nel Comune
di Villar Focchiardo (TO), invita pertanto chiunque vanti
crediti verso l’appaltatore per indebite occupazioni, di
aree o stabili e danni arrecati nell’esecuzione dei lavori,
a presentare a questa Comunità Montana entro il termine
perentorio di giorni quindici decorrenti dal 09 dicembre
2004,  data di pubblicazione del  presente avviso sul  Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, le ragioni dei

loro crediti e la relativa documentazione giustificativa,
avvertendo che trascorso detto termine non sarà più te-
nuto conto in via amministrativa delle domande a tal
fine  presentate.

Bussoleno, 26  novembre 2004

Il Responsabile del procedimento
Mauro Parisio

32

Ente Parco Naturale Val Troncea - Pragelato (Torino)
Avviso ad opponendum

Il  Responsabile  del procedimento ai sensi  e  per gli  ef-
fetti dell’art. 360 della Legge 1895, n. 2248, allegato F),
sui lavori pubblici e art. 189 comma 1 D.P.R. 554/99

avverte

che in data 10.12.2004 saranno terminati i lavori di
recupero del fabbricato da adibirsi a museo della civilta’
contadina e montanara e archivio storico  degli  Escartons
sito in Pragelato, Fraz. Rivet Via San Giovanni 1, rea-
lizzati dalla Ditta Bertin Gianni, con sede in Usseaux,
Fraz. Fraisse Via Nazionale 16, in base al contratto
d’appalto stipulato in data 10.07.2003 e registrato a Pi-
nerolo al n.  2371; chiunque  vanti  crediti  verso  di questi
per occupazioni permanenti o temporanee di immobili
ovvero di danni verificatisi in dipendenza dei lavori an-
zidetti, deve presentare a questo Ente istanza corredata
dai relativi titoli entro il termine perentorio di dieci
giorni  dalla  data di pubblicazione del presente avviso.

Pragelato,  9  dicembre  2004

Il Responsabile del Procedimento
Pierpaolo Massel

33

Parco del Po Cuneese - Saluzzo (Cuneo)
Pista Ciclabile lungo il Fiume Po - 1° lotto - Avviso ad

opponendum

Il Direttore dell’Ente Parco del Po Cuneese, in esecu-
zione del disposto dell’art. 189 del Regolamento D.P.R.
del 21/12/1999 n°554, invita tutti coloro che, per occu-
pazioni  permanenti o temporanee  di stabili e  danni rela-
tivi, fossero ancora creditori verso l’Impresa Tomatis
Giacomo Srl di Caraglio esecutrice dei lavori di Pista
Ciclabile lungo il Fiume Po - 1° lotto, nei Comuni di
Saluzzo, Cardé, Moretta, Villafranca Piemonte, assunti
con contratto in data 07/04/2004, registrato a Saluzzo il
15/04/2004 al n°1461 serie 3°, a presentare a questo
Ente le domande e i titoli del loro credito entro e non
oltre  giorni  30 (trenta) decorrenti dalla  data di  pubblica-
zione del presente avviso, trascorsi i quali non sarà più
tenuto conto in via amministrativa dei titoli prodotti
dopo  il termine prefisso.

Saluzzo,  25 novembre 2004 - Prot.  n. 0003998

Il Direttore ff
Mario De Casa

34
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Provincia di Asti  - Servizio Ambiente - Sezione Risorse
Idriche

Ordinanza di Istruttoria - Pratica n. 711/04

Il Dirigente del Servizio Ambiente

Vista la domanda presentata in data 26/05/2994 dal
Sig. Chiarlo Michele (omissis) in qualità di legale rap-
presentante della Ditta Michele Chiarlo srl, con sede in
Calamandrana, Via Nizza-Canelli 95, intesa ad ottenere
la concessione di derivazione d’acqua da un pozzo con
le  seguenti caratteristiche:

Portata massima 2 l/s; portata media 0,5 l/s; volume
massimo annuo 180 mc/anno ad uso civile (irrigazione
area verde)

Comune dove è ubicata l’opera di presa Calamandra-
na; F 7  e p  338;

Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato:
da  01/03 a  01/10.

Acquisiti i  pareri  prescritti;
Vista la L.R. 26.04.2000 n. 44 e s.m.i., che attribui-

sce alle province le funzioni amministrative relative alla
utilizzazioni delle  acque pubbliche;

Visto il  D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R;
Visto il  D. Lgs. 267 del 18 Agosto  2000;

ordina

che la domanda di derivazione n. 711/04 sopracitata
allegata in copia al presente avviso, ed i documenti ad
essa  allegati,  siano  depositati presso Questo Servizio per
la durata di giorni 15 (quindici) consecutivi a decorrere
dal 22/11/2004, a disposizione di chiunque intenda pren-
derne visione nelle  ore di ufficio;

che copia della predetta ordinanza sia pubblicata, dal
22/11/2004, per giorni 15 (quindici) consecutivi, all’Albo
Pretorio del Comune di Calamandrana  (AT);

che la  visita locale di  istruttoria  di cui all’art. 14  del
D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, che ha valore di Confe-
renza dei Servizi ai sensi dell’art 14 della L. n. 241/90
ed alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interes-
se, è convocata per il giorno 16/12/2004 con ritrovo alle
ore 10:00 presso la Sala Ambiente della Provincia di
Asti, Piazza Alfieri 33; si ricorda che nel caso di am-
missione di domande concorrenti la visita potrà essere
rinviata ad  altra data;

che la presente ordinanza venga pubblicata sul
B.U.R.P. ed inserita nella sezione Annunci legali e Av-
visi del sito internet della Regione; eventuali domande
che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili
con quella prevista dalla domanda pubblicata sono accet-
tate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non
oltre 40 giorni dalla data di pubblicazione dell’ordinanza
di istruttoria  relativa alla prima  domanda;

che copia dell’ordinanza sia inoltre trasmessa alla Re-
gione Piemonte-Settore Pianificazione delle Risorse Idri-
che; all’Autorità Di Bacino Del Fiume Po; all’A.I.PO; al
Corpo Forestale dello Stato; all’A.R.P.A. Dip. Prov. di
Asti; al Comando R.F.C. Interreg. Nord; alla Regione
Piemonte-Servizio OO.PP. e Difesa Suolo-Asti; alla Re-
gione Piemonte-Settore  Pianificazione e  verifica dell’atti-
vità estrattiva; all’Area Infrastrutture e territorio della
Provincia di Asti; al Comune di Calamandrana (AT); al
richiedente.

La presente ordinanza costituisce comunicazione di
avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90; a tal
proposito  si evidenzia  che:  l’Amministrazione procedente
è la Provincia di Asti, l’ufficio responsabile del procedi-
mento è l’ufficio Risorse idriche e la persona responsa-
bile  del  procedimento  è la  Dott.ssa M. Carmen Gatti.

Nel corso della visita locale i rappresentanti delle
amministrazioni comunali sono tenuti ad esprimere il
proprio avviso in ordine a eventuali motivi ostativi al ri-
lascio della concessione edilizia relativamente alle opere
della  derivazione,  se necessaria.

Asti, 17 novembre 2004

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

35

Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1310 - Istanza per autorizzazione alla

ricerca e la concessione di derivazione d’acqua dal pozzo
n. 5725 in Comune di Savigliano

Il Dirigente

Vista la domanda in data 22.4.2004 della Ditta Vali-
notti Osvaldo,  residente  in  Saluzzo  - Via della Resisten-
za n 30/c, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla ricerca
e la concessione di derivazione d’acqua dal pozzo n.
5725 in Comune di Savigliano per moduli massimi 25
ad uso antibrina e moduli 0,15 e medi 0,0031 ad uso
irriguo;

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del fiume
Po, rilasciato - ai sensi del D. L.vo 11.5.1999 n. 152 -
con prot. n.  3421/04/MG;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ed affissa all’Albo Pre-
torio del  Comune  di Savigliano, per la durata di quindi-
ci  giorni  consecutivi decorrenti dalla  data di  ricevimento
della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n. 30, e presso la Segreteria del Co-
mune di Savigliano, a disposizione di chiunque intenda
prenderne  visione nelle  ore d’ufficio.

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere
presentate per iscritto, non oltre venti giorni dall’inizio
della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo op-
pure al Comune di Savigliano; potranno inoltre essere
prodotte in sede  di visita  sopraluogo.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco  del  Comune di 12038 Savigliano
Alla Ditta Valinotti Osvaldo Via della Residenza n

30/c  12037 Saluzzo
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui al 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29.7.2003 n.
10/R, fissata per il giorno 09/12/04 alle ore 10, con ri-
trovo presso il municipio di Savigliano; alla suddetta vi-
sita potrà intervenire chiunque  ne  abbia  interesse.
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Il Comune di Savigliano restituirà alla Provincia di
Cuneo - Settore Risorse idriche - la presente  Ordinanza,
munita del referto di pubblicazione, e la domanda con
relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni
e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio
del periodo di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi del 4° comma, lettera c) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedimento ammi-
nistrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal
Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo; che il re-
sponsabile del procedimento é il sottoscritto  e che il  re-
ferente  è  il  Sig.Giovanni Battista Meineri.

Cuneo,  9 settembre 2004

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

36

Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1330 - Istanza per autorizzazione alla ri-

cerca e la concessione di derivazione d’acqua dal pozzo
n. 5739 in Comune di Barge

Il Dirigente

Vista la domanda in data 4.3.2004 dell’azienda agri-
cola Farina Giovanni Battista, con sede in Barge via
Torre Moccia n. 40, intesa ad ottenere l’autorizzazione
alla ricerca e la concessione di derivazione d’acqua dal
pozzo  n.  5739  in  Comune di  Barge  per moduli massimi
0,20 e medi  0,0019  ad uso  irriguo;

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del fiume
Po, rilasciato - ai sensi del D. L.vo 11.5.1999 n. 152 -
con prot. n.  5762/MG;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ed affissa all’Albo Pre-
torio del Comune di Barge, per la durata di quindici
giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento
della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n. 30, e presso la Segreteria del Co-
mune di Barge, a disposizione di chiunque intenda pren-
derne visione nelle  ore d’ufficio.

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere
presentate per iscritto, non oltre venti giorni dall’inizio
della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo op-
pure al  Comune di Barge;potranno inoltre essere prodot-
te  in sede  di  visita  sopraluogo.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo

Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco  del  Comune di 12032 Barge
Alla Ditta Farina Giovanni Battista Via Torre Moccia

n. 40 12032 Barge
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui al 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29.7.2003 n.
10/R, fissata per il giorno 31.1.2005 alle ore 10, con ri-
trovo presso il municipio di Barge; alla suddetta visita
potrà intervenire chiunque ne  abbia  interesse.

Il Comune di Barge restituirà alla Provincia di Cuneo
- Settore Risorse idriche - la presente Ordinanza, munita
del referto di pubblicazione, e la domanda con relativi
atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni e/o os-
servazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio del pe-
riodo  di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi del 4° comma, lettera c) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedimento ammi-
nistrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal
Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo; che il re-
sponsabile del procedimento é il sottoscritto  e che il  re-
ferente  è  il  Sig.Giovanni Battista Meineri.

Cuneo,  26  ottobre 2004

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

37

Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1334 - Istanza per autorizzazione alla ri-

cerca e concessione di derivazione d’acqua dal pozzo n.
5740 in Comune di Barge

Il Dirigente

Vista la domanda in data 14.6.2004 della Ditta Cre-
spo Ermanno, residente in (omissis), intesa ad ottenere
l’autorizzazione alla ricerca e la concessione di deriva-
zione d’acqua dal pozzo n. 5740 in Comune di Barge
per  moduli massimi 20 ad  uso antibrina e mod massimi
0,06 e medi  0,0014  ad uso  irriguo;

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del fiume
Po, rilasciato - ai sensi del D. L.vo 11.5.1999 n. 152 -
con prot. n.  5234/MG;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933
n. 1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ed affissa all’Albo Pre-
torio del Comune di Barge, per la durata di quindici
giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento
della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n. 30, e presso la Segreteria del Co-
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mune di Barge, a disposizione di chiunque intenda pren-
derne visione nelle  ore d’ufficio.

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere
presentate per iscritto, non oltre venti giorni dall’inizio
della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo op-
pure al  Comune di Barge;potranno inoltre essere prodot-
te  in sede  di  visita  sopraluogo.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco  del  Comune di 12032 Barge
Alla Ditta Crespo Ermanno Via Soleabo’   n 23/a

12032 Barge
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui al 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29.7.2003 n.
10/R, fissata per il giorno 31.1.2005 alle ore 10, con ri-
trovo presso il municipio di Barge; alla suddetta visita
potrà intervenire chiunque ne  abbia  interesse.

Il Comune di Barge restituirà alla Provincia di Cuneo
- Settore Risorse idriche - la presente Ordinanza, munita
del referto di pubblicazione, e la domanda con relativi
atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni e/o os-
servazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio del pe-
riodo  di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi del 4° comma, lettera c) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedimento ammi-
nistrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal
Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo; che il re-
sponsabile del procedimento é il sottoscritto  e che il  re-
ferente  è  il  Sig.Giovanni Battista Meineri.

Cuneo,  5 novembre 2004

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

38

Provincia di Torino
D.G.P. n. 663-358472 del 23 novembre 2004 - D. Lgs. 4

agosto 1999, n. 372 - Attuazione della direttiva 96/61/CE
relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inqui-
namento (CD. direttiva IPPC). Modifica del calendario
delle scadenze per la presentazione delle istanze

(omissis)

con voti unanimi, espressi in forma  palese,  la Giunta
Provinciale

delibera

1) di modificare il calendario per la presentazione
delle istanze di autorizzazione integrata ambientale ap-
provato con D.G.P. n. 238-60870 del 2/03/2004, così
come risulta nell’Allegato A alla presente deliberazione,
quale parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento che annulla e sostituisce, per quanto non ancora
attuato, quello precedentemente  approvato;

2)  di dare atto che, mediante  provvedimenti successi-
vi, verranno prorogate le autorizzazioni vigenti rilasciate
alle aziende ricadenti in IPPC, fino al rilascio delle rela-
tive  autorizzazioni  integrate ambientali;

4) di provvedere alla pubblicazione del nuovo calen-
dario delle scadenze per la presentazione delle istanze
IPPC  sull’organo ufficiale regionale  (BURP);

5) di individuare il Direttore dell’Area Ambiente, Par-
chi, Risorse Idriche e Tutela della Fauna quale coordina-

tore e responsabile del rilascio delle autorizzazioni inte-
grate ambientali;

6) di dare atto che l’approvazione del presente prov-
vedimento non comporta oneri di spesa a carico della
Provincia di Torino;

7) di dichiarare il presente provvedimento immedi-
atamente eseguibile con successiva votazione separata,
espressa  e favorevole di  tutti gli intervenuti;

Gli Assessori
Angela Massaglia

Dorino Piras

Allegato A
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Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 851-346249/2004 del 16/11/2004

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 851-346249/2004  del 16/11/2004

(Codice  pratica:  A/916)
“Il Dirigente del Servizio  Gestione  Risorse Idriche

(omissis)

determina

nei limiti della disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi, di assentire il rilascio al Comune di
Coazze con sede in Via Matteotti, 4 - Coazze, ai sensi
dell’art. 35 del succitato D.P.G.R. 29 luglio 2003 n.
10/R - della licenza per l’attingimento d’acqua dal Tor-
rente Sangone in Comune di Coazze.  per  gli  usi irriguo
e zootecnico, assimilabili ai fini della quantificazione del
canone ai sensi dell’art. 18 della  L. 36/1994 agli usi ir-
riguo  ed  igienico.

La licenza si intende accordata alle seguenti specifi-
che condizioni:

1) L’attingimento potrà essere saltuariamente effettua-
to nel. periodo da aprile a settembre, nei limiti stretta-
mente indispensabili, in modo che la portata istantanea e
la portata media continua di acqua attinta non superino i
50 l/s, di cui 40  l/s destinati ad uso  irriguo  e 10 l/s ad
uso zootecnico ‘e che il prelievo medio annuo non supe-
ri in ogni caso i 300000 mc di cui 250000 mc destinati
ad uso irriguo e 50000 mc destinati ad uso zootecnico,
senza obbligo  di restituzione  delle  colature;

2) L’acqua dovrà servire esclusivamente per uso  zoo-
tecnico e per uso irriguo dei terreni siti nei Comuni di
Coazze e. Giaveno, individuati nella documentazione al-
legata alla domanda e depositata agli atti, aventi la su-
perficie complessiva  di  Ha  62.22;

3) Nell’esercizio dell’impianto di attingimento non
dovranno essere intaccati gli argini e le sponde né do-
vranno essere alterate le condizioni fisico-idrauliche del
corso d’acqua e dovrà altresì essere garantito il Deflusso
Minimo Vitale del corpo idrico. L’attingimento in que-
stione dovrà essere sospeso ogni  qualvolta  la portata del
corso d’acqua sia uguale od inferiore al Deflusso Mi-
nizno Vitale;

4) La licenza di attingimento é concessa per la durata
di 365 (trecentosessantacinque) giorni, decorrenti dalla
data del rilascio del presente provvedimento. Essa potrà
essere rinnovata alla scadenza o anche revocata, prima
della scadenza stessa, per  motivi di pubblico interesse  o
per incompatibilità con le utenze a valle legittimamente
costituite;

5) La ditta dovrà sospendere l’esercizio dell’attingi-
mento  ogni  qualvolta dovesse  verificarsi deficienza d’ac-
qua per soddisfare le rispettive competenze, dei canali
ex demaniali. Tale sospensione, se necessaria, dovrà es-
sere attuata a semplice avviso formulato con lettera  rac-
comandata da parte dello scrivente Servizio della Provin-
cia  di Torino;

6) La ditta terrà sollevata ed indenne l’Amministra-
zione concedente da qualunque danno alle persone ed
alle cose, nonché da ogni molestia, reclamo o azione
che potessero essere promossi da terzi in dipendenza
della  presente licenza;

7) La ditta dovrà corrispondere ai sensi dell’art. 18
della L. 36/94 alla Regione Piemonte il canone di euro
122,30 (euro centoventidue e trenta centesimi) di cui

euro  16,54  (euro  sedici  e cinquantaquattro centesimi) re-
lativi all’uso irriguo .ed euro 105,76 (euro centocinque e
settantasei centesimi) relativi all’uso zootecnico quantifi-
cati come da tabella allegata alla D.D. n. 294 del
23.10.2003.

Ulteriori prescrizioni a tutela dell’ecosistema fluviale
potranno essere adottate all’atto del rinnovo della licenza
di attingimento.

II presente provvedimento, non comportando spesa,
non  assume  rilevanza contabile.

(omissis)

40

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 871-354840/2004 del 16/11/2004

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003. n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 871-354840/2004 del 16/11/2004 -
Codice univoco:  TO-P-10075 e TO-P-10076.

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti -di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire alla Ditta Diana S.r.l (omis-
sis) con sede legale in Borgomasino Via Ivrea, 41 - la
concessione di derivazione d’acqua sotterranea mediante
due  pozzi in Comune  di Borgomasino - dati catastali di
ubicazione delle opere: Pozzo 1    Fgl 37 n. 25 - in mi-
sura di litri/sec massimi 0,70 e medi 0,32; Pozzo 2 Fgl
47 n. 21 - in misura di litri/sec massimi 3,50 e medi
0,32, per complessivi metri cubi annui 20.000 ad uso
pescicoltura senza restituzione delle acque, da utilizzarsi
dal 1  gennaio al  31 dicembre di ogni  anno;

2) di approvare il disciplinare di concessione sotto-
scritto in data 16-11-2004 relativo alla derivazione in
oggetto e conservato agli atti dell’Amministrazione Pro-
vinciale;

3) salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di
accordare la concessione per anni trenta successivi e
continui decorrenti dalla data del provvedimento di con-
cessione subordinatamente alla osservanza delle condizio-
ni contenute  nel disciplinare di concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente dell’importo corrispondente al canone an-
nuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità definita dalle  leggi;

5)  il canone  è  dovuto  anche se il concessionario non
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

6) di notificare il presente provvedimento, entro trenta
giorni dalla data della sua adozione, all’interessato ed
alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del cano-
ne, e di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2
comma  3 della  L.R. 9.8.1999 n. 22;

7) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-
sarie autorizzazioni di legge. In particolare l’Amministra-
zione concedente ha la possibilità di disporre prescrizioni
o limitazioni temporali o quantitative qualora la deriva-
zione d’acqua sia in contrasto con quanto previsto nei
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“Piani di tutela delle acque” di cui al D.Lgs. 152/99 e
s.m.i., senza che  ciò possa dare  luogo alla corresponsio-
ne di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazio-
ne, fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale
di concessione.

(omissis)”

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 16-
11-2004;

(omissis)

41

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 872-354870/2004 del 16/11/2004

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 872-354870/2004 del 16/11/2004 Co-
dice univoco: TO-P- 10083

“Il Dirigente del Servizio  Gestione  Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire al Sig. Vaschetto Giuseppe
(omissis) - la concessione di derivazione d’acqua sotter-
ranea mediante pozzo in Comune di Cercenasco - dati
catastali di ubicazione dell’opera: Fgl 5 n.  257 - in mi-
sura di litri/sec massimi 45 e -medi 3 per complessivi
metri cubi annui 47.000 ad uso agricolo senza restituzio-
ne da utilizzarsi dal 1 aprile al 30 settembre di ogni
anno;

2) di approvare il disciplinare di concessione sotto-
scritto in data 16/11/2004 relativo alla derivazione in og-
getto conservato agli atti dell’Amministrazione Provincia-
le;

3) salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di
accordare la concessione per anni quaranta successivi e
continui decorrenti dalla data del provvedimento di con-
cessione subordinatamente alla osservanza delle condizio-
ni contenute  nel disciplinare di concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente dell’importo corrispondente al canone an-
nuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità definita dalle  leggi;

5)  il canone  è  dovuto  anche se il concessionario non
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

6) di notificare il presente provvedimento, entro trenta
giorni dalla data della sua adozione, all’interessato ed
alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del cano-
ne, e di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2
comma  3 della  L.R. 9.8.1999 n. 22;

7) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-
sarie autorizzazioni di legge. In particolare l’Amministra-
zione concedente ha la possibilità di disporre prescrizioni
o limitazioni temporali o quantitative qualora la deriva-
zione d’acqua sia in contrasto con quanto previsto nei
“Piani di tutela delle acque” di cui al D.Lgs. 152/99 e
s.m.i., senza che  ciò possa dare  luogo alla corresponsio-
ne di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazio-

ne, fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale
di concessione.

(omissis)”

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data
16/11/2004;

(omissis)

42

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio. Gestione Ri-

sorse Idriche n. 873-354908/2004 del 16/11/2004

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione  del Dirigente  del Servizio.  Gestione
Risorse Idriche n. 873-354908/2004 del 16/11/2004 Co-
dice univoco: TO-P-10084

“Il Dirigente del Servizio  Gestione  Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire a Gazzana Priaroggia Anna
Maria Cecilia legale rappresentante della società Santa
Sea s.a.s. (omissis) con sede legale in Campiglione Feni-
le, Piazza S. Germano 7, la concessione di derivazione
d’acqua sotterranea mediante pozzo in Comune di Cam-
piglione Fenile - dati catastali di ubicazione dell’opera:
Fgl 1 n. 257 - in misura di litri/sec massimi 5 e medi
3,15 per complessivi metri cubi annui 49.600 ad uso
agricolo senza restituzione, assimilabile ai fini della
quantificazione del canone ai sensi dell’art. 18 della L.
36/1994 all’uso irriguo da utilizzarsi dal 1 aprile, al 30
settembre  di  ogni anno;

2) di approvare il disciplinare di concessione sotto-
scritto in data 16.11 2004 relativo alla derivazione in
oggetto e conservato agli atti dell’Amministrazione Pro-
vinciale;

3) salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di
accordare la concessione per anni quaranta successivi e
continui decorrenti dalla data del provvedimento di con-
cessione subordinatamente alla osservanza delle condizio-
ni contenute  nel disciplinare di concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente dell’importo corrispondente al canone an-
nuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità definita dalle  leggi;

5)  il canone  è  dovuto  anche se il concessionario non
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

6) di notificare il presente provvedimento, entro trenta
giorni dalla data della sua adozione, all’interessato ed
alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del cano-
ne, e di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2
comma  3 della  L.R. 9.8.1999 n. 22;

7) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza ‘di tutte le disposizioni nazionali regionali
vigenti in materia nonché all’acquisizione delle necessa-
rie autorizzazioni di legge. In particolare l’Amministra-
zione concedente ha la possibilità di disporre prescrizioni
o limitazioni temporali o quantitative qualora la deriva-
zione d’acqua sia in contrasto con quanto previsto nei
“Piani di tutela delle acque” di cui al D.Lgs. 152/99 e
s.m.i., senza che  ciò possa dare  luogo alla corresponsio-
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ne di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazio-
ne, fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale
di concessione.

Il presente provvedimento, non comportando spesa,
non  assume  rilevanza contabile.

(omissis)

43

Provincia di Torino Servizio Gestione Risorse Idriche
Ordinanza n. P12487/2004

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art.  11 comma
1 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblica-
zione  della  propria Ordinanza n. P12487/2004.

“Vista la domanda in data 4/5/2004 dell’Azienda
Agricola Rollé Giuseppe, con sede legale a Volvera,
Reg. Baruta, 60 (omissis)  intesa ad ottenere  concessione
di derivazione d’acqua sotterranea tramite pozzo,  ad uso
agricolo senza restituzione, con le seguenti caratteristi-
che: portata massima istantanea  (Qmax): 12 litri/secondo
(l/s); portata media annua (Qmed): 11 litri secondo  (l/s);
volume massimo annuo (Vmax): 171.300 metri cubi
(mc); profondità massima richiesta: 40 metri; Comune
ove é ubicata l’opera di presa: Candiolo; Intervallo di
tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1
Aprile al 30-Settembre. Acquisiti i pareri di cui ai com-
mi.2  e 3 dell’art. 10  del  D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, in
senso favorevole;

Vista la L.R. 26.4.2000, n. 44 e s.m.i., che all’art. 56
comma I lett. h) attribuisce alle province le funzioni,
amministrative relative alla “gestione del demanio idrico
relativo all’utilizzazione delle acque, ivi comprese le
funzioni amministrative  relative alle grandi e piccole de-
rivazioni  di  acqua  pubblica  ... ”;

Visto il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, Regolamento re-
gionale recante: “Disciplina dei procedimenti di conces-
sione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale
29 dicembre  2000,  n. 61)”;

ordina

la sopracitata domanda in data 4/5/2004 ed il relativo
progetto saranno depositati presso questo Servizio, per la
durata di quindici giorni consecutivi a decorrere dalla
data di pubblicazione sul BURP a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio, previo
appuntamento.

Copia della presente Ordinanza sarà affissa per quin-
dici giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevi-
mento, all’Albo Pretorio del Comune di Candiolo. La vi-
sita locale di istruttoria di cui all’art. 14 del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, che ha valore di Conferenza di Ser-
vizi ai sensi dell’art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 ed alla
quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, é
convocata per il giorno 10-1-2005 con ritrovo alle ore
10.00 presso il Municipio del Comune di Candiolo; si
ricorda che nel caso di ammissione di domande concor-
renti la  visita  potrà essere rinviata ad  altra  data.

La presente Ordinanza viene pubblicata sul B.U.R.P.
ed inserita nella sezione Annunci legali e avvisi del sito
Internet della Regione; eventuali domande che riguardino
derivazioni tecnicamente incompatibili con quella previ-
sta dalla domanda pubblicata sono accettate e dichiarate
concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta
giorni dalla data di pubblicazione della ordinanza di
istruttoria sul B.U.R.P. relativa alla prima domanda. La
presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio
del procedimento ai sensi della L. 241/1990;  a  tale pro-
posito si evidenzia che: l’Amministrazione procedente é

la Provincia di Torino, l’ufficio responsabile del procedi-
mento é l’Ufficio  Prelievi  Idrici  da  Acque Superficiali  e
da Acque Sotterranee, la persona responsabile del proce-
dimento é il dott. geol. Giorgio Pautasso. Copia della
stessa viene comunicata ai seguenti soggetti: Agenzia
Regionale per  la  Protezione dell’Ambiente  del Piemonte,
Torino; Comando R.F.C. Interregionale Nord, Torino;
Regione Piemonte - Settore Pianificazione e Verifica At-
tività Estrattiva, Torino; Comune di Candiolo, Candiolo;
Regione Piemonte - Direzione Territorio Rurale, Torino;
Provincia di Torino - Servizio Agricoltura, Torino; So-
cietà richiedente: Rollé  Giuseppe Volvera".

II Dirigente dei Servizio
Giannetto Massazza

44

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Ordinanza n. P12509/2004 del 25 novembre 2004

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art.  11 comma
1 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblica-
zione della propria Ordinanza n. P12509/2004 del 25
novembre 2004.

“Vista la domanda in data 15/10/2004 dell’Arch.
Gianni Savino dirigente del Servizio Urbanistica della
Provincia di Torino con sede legale a Torino, Via Ma-
ria, Vittoria, 12 (omissis) intesa ad ottenere concessione
di derivazione d’acqua sotterranea. tramite pozzo con le
seguenti caratteristiche: portata massima istantanea
(Qmax): 10 litri/secondo (l/s); portata media annua
(Qmed): 0,5 litri secondo (l/s); volume massimo annuo
(Vmax: 15.768 metri cubi (mc); profondità massima ri-
chiesta: 28 metri; ad uso beni e servizi (laghetti e per-
corso d’acqua a scopo ricreativo). Comune ove é ubicata
l’opera di presa: Pinerolo; località Parco Olimpico. Inter-
vallo di tempo annuo in cui  il prelievo viene  esercitato:
dal l  gennaio al  31 dicembre;

Acquisiti i pareri di cui ai commi 2 e 3 dell’art.  10
del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, in senso favorevole; Vi-
sta la L..R. 26.4.2000, n. 44 e s.m.i., che all’art.56 com-
ma I lett. h) attribuisce alle province le funzioni ammi-
nistrative relative alla “gestione del demanio idrico rela-
tivo all’utilizzazione delle acque, ivi comprese le funzio-
ni amministrative relative alle grandi e piccole derivazio-
ni di  acqua  pubblica”;

Visto il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, Regolamento re-
gionale recante: “Disciplina dei procedimenti di conces-
sione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale
29 dicembre  2000,  n. 61)”;

ordina

la sopracitata  domanda in data  15/10/2004 ed il rela-
tivo progetto saranno depositati presso questo Servizio,
per la durata di quindici giorni consecutivi a decorrere
dalla data di pubblicazione sul BURP a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio,
previo  appuntamento.

Copia della presente Ordinanza sarà affissa per quin-
dici giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevi-
mento,  all’Albo Pretorio del Comune di

Pinerolo. La visita locale di istruttoria di cui all’art.
14 del D.P.G.R.. 29.7.2003 n. 10/R,, che ha valore di
Conferenza di Servizi ai sensi dell’art.   14 della L.
7.8.1990 n.  241  ed alla quale  potrà intervenire  chiunque
vi abbia interesse, é convocata per il giorno 10-1-2005
con ritrovo alle ore 15.00 presso il Municipio del Co-
mune di Pinerolo; si ricorda che nel caso di ammissione
di domande  concorrenti la  visita  potrà essere rinviata ad
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altra data. La presente Ordinanza viene pubblicata sul
B.U.R.P. ed inserita nella sezione Annunci legali e avvi-
si del sito Internet della Regione; eventuali domande che
riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con
quella prevista dalla domanda pubblicata sono accettate e
dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre
quaranta giorni dalla data di pubblicazione della ordinan-
za di istruttoria sul B.U.R.P. relativa alla prima doman-
da.

La presente Ordinanza costituisce comunicazione di
avvio del procedimento ai sensi della L. 241/1990; a
tale proposito si evidenzia che: l’Amministrazione proce-
dente  é la  Provincia  di  Torino, l’ufficio responsabile del
procedimento é l’Ufficio  Prelievi  Idrici da Acque Super-
ficiali e da Acque Sotterranee, la persona responsabile
del procedimento é  il  dott. geol.  Giorgio  Pautasso.

Copia della stessa viene comunicata ai seguenti sog-
getti: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente
del   Piemonte, Torino; Comando R.F.C. Interregionale
Nord, Torino; Regione Piemonte -  Settore Pianificazione
e Verifica Attività Estrattiva, Torino; Comune di Pinero-
lo, Pinerolo; Società richiedente: Arch. Gianni Savino-
Servizio  Urbanistica-Provincia di  Torino, Torino".

Torino, 25  novembre 2004

Il Dirigente del Servizio
Giannetto Massazza

45

Provincia del Verbano Cusio Ossola - VII Settore - Servizio
Risorse Idriche

Estratto Determinazione n. 298 del 27/10/2004 - Conces-
sione di piccola derivazione d’acqua dal rio della Frova,
in Comune di Varzo

Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. c)
del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R dell’estratto del se-
guente atto:  Determinazione n. 298  del 27/10/2004.

Il Dirigente

(omissis)

determina

1. di assentire all’Ente di gestione del Parco Naturale
dell’Alpe Veglia e dell’Alpe Devero (omissis), fatti salvi
i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua,
la concessione di piccola derivazione d’acqua dal rio
della Frova, in Comune di Varzo, nella misura di l/s
massimi e medi annui 7,00, ad uso produzione energia
elettrica (salto m 80 - potenza nominale media kW
5,49);

2. di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto, costituente parte integrante
del presente atto e regolarmente   sottoscritto   in data
21/10/2004  dal  Direttore dell’Ente di gestione del Parco;

2. di definire la durata della concessione in anni 30
(trenta) successivi e continui decorrenti dal 01/07/2000,
data di inizio dell’utilizzazione e di subordinare la stessa
all’osservanza degli  obblighi e delle condizioni contenuti
nell’allegato disciplinare;

(omissis). Estratto del disciplinare sottoscritto in data
21/10/2004 (omissis) Art. 11 - Riserve e garanzie da os-
servarsi - Il titolare della derivazione terrà sollevata ed
indenne l’autorità concedente da qualunque danno o mo-
lestia  alle persone ed  alle cose,  nonché da ogni  reclamo
od azione che potessero essere promossi da terzi per il
fatto della presente concessione. Saranno eseguite e
mantenute a carico del concessionario tutte le opere ne-
cessarie, sia per gli attraversamenti di strade, canali, sco-

li e simili, sia per le difese della proprietà e del buon
regime del  rio della Frova, in dipendenza della concessa
derivazione, tanto  se il bisogno di  dette opere si ricono-
sca prima di iniziare i lavori, quanto se  venga accertato
in seguito. Il concessionario é tenuto all’esecuzione a
sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile
della Pubblica Amministrazione,  le circostanze sopravve-
nute rendano necessarie nelle opere relative alla conces-
sione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’al-
veo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi
in tempo anteriore alla concessione. Il concessionario as-
sume inoltre tutte le spese dipendenti dalla concessione,
oltre a quelle indicate  all’articolo  19.

Verbania, 29/11/2004

Il Dirigente
Mauro Proverbio

46

COMUNICAZIONI DI AVVIO DEL
PROCEDIMENTO

ARES Piemonte - Agenzia Regionale della Strade - Torino
Variante esterna all’abitato di Tortona tra le ex S.S. 10

“Padana Inferiore”, ex S.S. 211 “Della Lomellina”, ex S.S.
35 “Dei Giovi” e collegamaento ai caselli autostradali della
A21 e della A7 [Lotto I] (codice ARES: 003AL06). Comu-
nicazione di avvio del procedimento espropriativi (ai sensi
e per gli effetti degli art. 11 e 16 del T.U. espropri appro-
vato con il D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e s.m.i. e della legge
07-08 1990 n. 241)

L’ARES Piemonte - Agenzia Regionale della Strade,
nella qualità di Ente espropriante delle aree necessarie
alla realizzazione  dei lavori  di  cui all’oggetto

Comunica

- Che presso l’ufficio espropri della propria sede, dal-
le ore 9,00 alle 13,00 dal lunedì al venerdì, nonché
presso la segreteria del Comune di Tortona, sono depo-
sitati sino al 10.1.2005, a partire dal 9.12.2004, i se-
guenti documenti:

- Relazione  generale  dell’opera
- Piano  particellare d’esproprio
- Elenco  delle  ditte  intestate in Catasto
- Che ai  sensi dell’art. 12  del  T.U. espropri approva-

to con il D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e s.m.i. l’approva-
zione   del progetto definitivo   dell’opera di   cui   sopra
comporta la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera
stessa;

- Che le funzioni del responsabile del procedimento
sono svolte dal Direttore Generale ing. Nicola Chiatante;

- Che ogni provvedimento conclusivo del procedimen-
to o di singole fasi sarà emanato dal responsabile del
procedimento espropriativo Dott.ssa Giancarla  Lingua;

Che le eventuali osservazioni scritte, in busta chiusa
riportante la dicitura Variante esterna all’abitato di Tor-
tona tra le ex S.S. 10 “Padana Inferiore”, ex S.S. 211
“Della Lomellina”, ex S.S. 35 “Dei Giovi” e collega-
maento ai caselli autostradali della A21 e della A7 [Lot-
to I] (codice ARES: 003AL06).", dovranno pervenire
presso la sede  dell’ARES Piemonte - Agenzia Regionale
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delle  Strade, Via Belfiore 23, 10125  Torino entro e non
oltre il termine perentorio delle ore 18,00 del 10.1.2004.

Il Direttore Generale
Responsabile del procedimento

Nicola Chiatante

Comune di Arborio (Vercelli)
Piano di zonizzazione acustica del territorio comunale

(L.R. n. 52/2000). Avvio del procedimento amministrativo
di ufficio Legge 241/90

Il Responsabile Servizio Tecnico

Vista la deliberazione adottata dal C.C. in data
18.10.2004 n. 42, divenuta esecutiva ai sensi di Legge,
con la quale è stato adottato il piano di zonizzazione
acustica  del territorio  comunale;

Vista la L.R. n. 52/2000 e la D.G.R.  n. 85/3802 del
06/08/2001;

Visto il Regolamento comunale sui procedimenti am-
ministrativi;

comunica

Che nell’ufficio Tecnico Comunale in C.so Umberto I
N.75, chiunque può prendere visione dei predetti atti nei
giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00
e dalle  ore  15.00  alle ore 17.00;

Che il Responsabile del Procedimento è il geom. Ro-
berto Bello;

avvisa

Che entro i sessanta giorni consecutivi dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul BURP, ogni sog-
getto interessato può presentare al Comune di Arborio
ed  alla Provincia di Vercelli proposte ed  osservazioni;

Che il presente avviso rimarrà pubblicato all’albo
Pretorio del Comune per trenta giorni consecutivi e tra-
smesso unitamente al piano di zonizzazione alla Provin-
cia di Vercelli ed ai Comuni contermini, che possono
avanzare rilievi e proposte antro 120 giorni dall’avvio
della  procedura.

Il Responsabile del Servizio
Roberto Bello

Comune di Moransengo (Asti)
Progetto zonizzazione acustica. Avviso di pubblicazione

deposito

Il Responsabile del Procedimento

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 26
del 30.09.2004,esecutiva  ai  sensi di  legge,con  la  quale  è
stato  adottato il piano di zonizzazione acustica del terri-
torio comunale;

Vista la Legge Regionale n. 52 del 20.10.2000 e la
D.G.R. 85-3802 del 06.08.2001.

Visto  il Regolamento  Comunale sui procedimenti am-
ministrativi;

comunica

L’avvio al procedimento amministrativo d’ufficio,ai
sensi degli artt. 4,7 e 8 della Legge 241/90 inerente il
provvedimento finale di deliberazione consiliare di ap-
provazione  del piano di  zonizzazione  acustica.

Che l’Ufficio responsabile del procedimento, presso
cui chiunque può prendere visione dei predetti atti, è
l’Ufficio Tecnico Comunale, Piazza Ferrero 2, che è

aperto al pubblico nei seguenti orari: giovedì dalle 17:30
-19:00  sabato  dalle  9:00  alle 11:00;

Che il Responsabile del Procedimento è il Sig. Ca-
sorzo  Roberto.

avvisa

Che entro 60 (sessanta) giorni successivi alla data di
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R. Piemonte
(data  di avvio della procedura), ogni soggetto interessato
può presentare al Comune di Moransengo ed alla Pro-
vincia di  Asti  proposte ed  osservazioni.

Che il presente avviso rimarrà pubblicato all’albo pre-
torio del Comune per 30 (giorni) consecutivi e trasmes-
so,unitamente al piano di zonizzazione acustica, alla Pro-
vincia di Asti e comuni vicinori, che possono avanzare
rilievi e proposte entro 120 (centoventi) giorni dall’avvio
della  procedura.

Il Responsabile del Procedimento
Roberto Casorzo

Comune di Premia (Verbano Cusio Ossola)
Attrezzature Centro Termale Acqua Calda. Comunica-

zione di avvio del procedimento di accordo di programma
con la Regione Piemonte

Il Comune di Premia ha richiesto di stipulare con la
Regione Piemonte un accordo di programma, ai sensi
del  d.lgs. 267/2000 per la dotazione  delle attrezzature di
sala  polivalente  e  locali  del centro termale di Cadarese.

Il progetto preliminare è depositato, a decorrere dal
9.12.2004 presso l’Ufficio Tecnico Comunale, a disposi-
zione per il pubblico, negli orari di apertura , per 15
giorni  da  oggi.

Eventuali osservazioni, informazioni e proposte, in at-
tuazione del diritto di partecipazione al procedimento,
dovranno essere presentate al Comune di Premia entro il
24.12.2004.

Responsabile del Procedimento è il Tecnico Comuna-
le  geom. Flavia  Grossi  (tel. 0321/62021).

Premia,  9  dicembre  2004

Il Responsabile del Procedimento
Flavia Grossi

Comune di Recetto (Novara)
Avvio della procedura. Zonizzazione acustica del terri-

torio comunale

Il Sindaco

rende noto

- Che    con    la    deliberazione    G.C. n. 100 del
11.11.2004, ai sensi dell’art. 7  della Legge Regionale n.
52 del 20/10/2000, è stata adottata la proposta di  zoniz-
zazione acustica del territorio comunale e determinato
l’avvio  della procedura.

- La proposta, unitamente agli elaborati  adottati, sono
visionabili presso la segreteria comunale a partire dal
09.12.2004, data di pubblicazione all’Albo Pretorio, dalle
ore  9 alle ore  12 da  lunedì a sabato.

- Chiunque potrà presentare proposte ed osservazioni
in forma scritta alla Provincia di Novara e al Comune
di Recetto, entro 60 giorni dalla scadenza della pubbli-
cazione all’Albo Pretorio, avvenuta  il  09.12.2004.

Il Sindaco
Bertone Enrico
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Comune di Stresa (Verbano Cusio Ossola)
Ricostruzione molo del porto dell’Isola Bella - Avvio del

procedimento - Fase di Verifica V.I.A. L.R. 40/98

Si comunica che presso il Servizio Assetto del Territo-
rio del Comune di Stresa è depositato, ai sensi della L.R.
40/98 s.m.i., il progetto di “Ricostruzione del molo del
porto dell’Isola Bella”, redatto dall’Ing. Franco Colombo di
Verbania, per un importo complessivo di Euro 525.000,00.

Il Responsabile unico del procedimento è l’Arch. Ma-
rio  Ermini.

Il presente avviso di avvenuto deposito è redatto ai
sensi dell’art. 13 della  succitata L.R. 40/98.

Stresa, 24 novembre 2004

Il Responsabile Serv. e R.U.P.
Mario Ermini

Provincia di Cuneo - Servizio Valutazione Impatto Ambientale
Progetto di variante sostanziale alla concessione della deri-

vazione n. 3038 ad uso idroelettrico dal Torrente Ellero nel
Comune di Roccaforte Mondovì. Comunicazione di avvenuto
deposito degli elaborati ed avvio del procedimento inerente la
Fase di Valutazione della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art.
13, comma 1 della L.R. 14 dicembre 1998, n. 40 e s.m.i.

In data 10 Novembre 2004 il Sig. Matteo Bessone, (omis-
sis), in qualità di legale rappresentante della Società Bessone
s.r.l. con sede in Roccaforte Mondovì, Via Alpi 93, ha depo-
sitato, ai sensi dell’art. 12, comma 1 della L.R. 40/98, presso
l’Ufficio Deposito Progetti della Provincia di Cuneo, istanza
di Pronuncia di compatibilità ambientale e relativi allegati del
progetto di variante sostanziale alla concessione della deriva-
zione n. 3038 ad uso idroelettrico dal Torrente Ellero nel Co-
mune di Roccaforte Mondovì (prot. generale di ricevimento n.
56564 in data 10.11.2004; pervenuto all’Ufficio Deposito Pro-
getti in data 16.08.2004 con n. ord. 30/VAL/2004)

Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito de-
gli elaborati sul quotidiano “Avvenire”, pubblicato in data
10.11.2004.

La documentazione presentata è a disposizione per la con-
sultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio Deposito Pro-
getti della Provincia - Corso Nizza 30, 12100 Cuneo - dal
lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.30, per 45 giorni a partire
dalla data di avvenuto deposito degli elaborati.

Eventuali osservazioni,  informazioni e  contributi  tecnico
scientifici dovranno essere presentati in forma scritta all’Uf-
ficio Deposito Progetti nel termine di  45 giorni decorrenti
dalla data di avvenuto deposito degli elaborati e rimarranno
a disposizione per la consultazione da parte del pubblico
sino al termine del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla data di avve-
nuto deposito degli elaborati fatto salvo quanto previsto
all’art. 12, comma 6 e all’art. 14, comma 5 della L.R.
40/98 e s.m.i..

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della Legge 7 agosto
1990, n. 241 e s.m.i., il responsabile del procedimento de-
signato è l’Ing. Cavallo Fabrizio, Dirigente del Settore Ri-
sorse Idriche della Provincia di Cuneo, il funzionario al
quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è
la Dott.ssa Francesca Solerio, tel 0171-445200, responsabile
dell’Ufficio Deposito Progetti.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Fabrizio Cavallo

Provincia di Torino - Area Ambiente, Parchi, Risorse Idriche
e Tutela della Fauna - Servizio Gestione Risorse Idriche

Comunicazione di avvio del procedimento ex art. 8 com-
ma 2 della legge 7.8.1990 n. 241. Concessione preferenzia-
le/riconoscimento delle utilizzazioni di acque che hanno
assunto natura pubblica

Amministrazione competente: Provincia di Torino;
Ufficio responsabile del procedimento ed in cui si può

prendere  visione  degli  atti: Ufficio prelievi idrici da acque
superficiali e da acque sotterranee - Via Valeggio n. 5, To-
rino;

Persona responsabile del procedimento: dott. Vincenzo
Latagliata;

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art.2 comma 4
del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione del-
la determinazione n. 875-355139 del 16.11.2004 avente ad
oggetto: “T.U. 11.12.1933 n. 1775, D.P.R. 18.2.1999 n.
238, D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R. Autorizzazione provvisoria
alla continuazione delle derivazioni per le acque che hanno
assunto natura pubblica”. Detta pubblicazione, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/1990, costi-
tuisce comunicazione di avvio del procedimento di rilascio
della concessione preferenziale/riconoscimento per le istanze
specificate nell’elenco allegato alla determinazione medesi-
ma:

Il Dirigente

(omissis)

determina

ai  sensi  del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R:
1) nell’ambito della disponibilità dell’acqua, nei limiti

e secondo le modalitá dichiarate dai richiedenti e fatti
salvi i diritti di terzi, di autorizzare in via provvisoria la
continuazione delle derivazioni d’acqua contenute
nell’elenco informatizzato e nella relativa copia cartacea
descritta in premessa con le relative modalitá di lettura,
costituente parte integrante del presente provvedimento,
riferito  a:

- per  le  grandi derivazioni
n. 10 domande di concessione preferenziale, per un

totale di n. 42 punti di prelievo, di cui n. 40 pozzi, n. 1
sorgente  e n.  1  da  acque superficiali;

- per  le  piccole derivazioni
n. 368 domande di concessione preferenziale, per un

totale di n. 631 punti di prelievo, di cui n. 396 pozzi,
n. 173  sorgenti, n. 1 fontanile e n. 61 da acque superfi-
ciali;

2) di  dare comunicazione  ai richiedenti dell’avvio del
procedimento di rilascio della concessione preferenziale,
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 8 comma 3 della
L. 241/1990, mediante la pubblicazione del presente
provvedimento e dell’elenco allegato sul Bollettino Uffi-
ciale della  Regione  Piemonte;

3) di trasmettere entro  trenta  giorni dalla sua adozio-
ne il presente provvedimento e l’elenco allegato, sia in
forma cartacea sia su supporto informatizzato, alla Re-
gione Piemonte, al fine della riscossione del canone de-
maniale provvisorio  decorrente  dal 10  agosto 1999.

Il presente provvedimento, non comportando spesa,
non  assume  rilevanza contabile.

Il Dirigente
Giannetto Massazza

Allegato
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Provincia del Verbano Cusio Ossola
L.R. 14/12/98 n. 40 e s.m.i., D.G.P. n. 417/99 e s.m.i..

Progetto di “realizzazione di un impianto idroelettrico sul
Rio Banella in Comune di Antrona Schieranco (VB)” -
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e av-
vio del procedimento inerente alla Fase di Valutazione
della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 12, comma 1
della L.R. 14/12/1998 n. 40 e s.m.i.

In data 16/11/2004 la Società E.C.A. S.p.A., con sede
legale in Villadossola (VB) in via Fabbri n. 42, nella
persona del Suo Legale Rappresentante Rag. Bertolini
Antonella,  ha  depositato  presso l’Ufficio  di  Deposito  dei
Progetti V.I.A. provinciali - 8° Settore Tutela dell’Am-
biente Servizio V.I.A. della Provincia del Verbano Cusio
Ossola, Tecnoparco del Lago Maggiore, Via dell’Indu-
stria n. 25, 28924 Verbania - ai sensi dell’articolo 12,
comma 2, lettera a) della L.R.  40/98 e s.m.i., copia de-
gli elaborati relativi al progetto di “realizzazione di un
impianto idroelettrico sul Rio Banella in Comune di An-
trona Schieranco (VB)” allegati alla domanda di pronun-
cia di compatibilità ambientale, presentata al Nucleo
Centrale dell’Organo Tecnico  Provinciale, 8° Settore Tu-
tela dell’Ambiente Servizio V.I.A. della Provincia del
Verbano Cusio Ossola, Tecnoparco del Lago Maggiore,
Via dell’Industria n. 25, 28924 Verbania (prot. di ricevi-
mento n. 54433 del 18/11/2004) ai sensi dell’art. 12,
comma  1 della  L.R. 40/98 e s.m.i..

Contestualmente, i proponenti hanno dato avviso
dell’avvenuto  deposito degli elaborati sul quotidiano  “La
Stampa”  pubblicato  in data 16/11/2004.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
Deposito (orario di apertura al pubblico dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00) per quarantacinque
giorni a partire dal 16/11/2004, data di avvenuto deposi-
to degli  elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentati all’Ufficio di
Deposito nel termine di quarantacinque giorni dalla data
di avvenuto deposito degli elaborati e rimarranno a di-
sposizione per la consultazione da parte del pubblico
fino al  termine del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla data di av-
venuto deposito degli  elaborati, fatto  salvo  quanto previ-
sto all’art. 12, comma 6 e all’art. 14, comma 5 della
L.R. n. 40/98 e s.m.i..

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della Legge
07/08/1990 n. 241 e s.m.i. il Responsabile del Procedi-
mento designato è l’Ing. Claudio Giannoni, tel.
0323/4950252, 8° Settore Tutela dell’Ambiente Servizio
V.I.A. della  Provincia del Verbano Cusio  Ossola.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Servizio V.I.A.
Claudio Giannoni

Provincia di Vercelli - Settore Pianificazione Risorse Territo-
riali

Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e
avvio del procedimento inerente la Fase di Valutazione
della procedura di VIA, ai sensi dell’art.12, comma 2,
lettera a) della Legge Regionale 14 Dicembre 1998, n.40.
Oggetto: la realizzazione di un invaso artificiale adibito ad
attività ludico ricreative a servizio dell’area turistico-ri-

cettiva Località C.na Baraggiola" in Comune di Villata
(VC). Categoria progettuale n.13, Allegato A2, L.R.40/98.
Proponente: Ditta Dimi Autotrasporti ed Escavazioni di
Di Giovanni & C snc con sede in Romagnano Sesia (NO),
Via Garibaldi n.9

In data 19.11.04 la Ditta DIMI Autotrasporti ed Esca-
vazioni  di  Di  Giovanni  & C  snc  con sede  in Romagna-
no Sesia (NO), Via Garibaldi n.9, ha presentato presso
l’Ufficio di Deposito Progetti della Provincia di Vercelli,
(Servizio VIA - Settore Pianificazione Risorse Territoria-
li), Via S.Cristoforo, 3 - 13100 Vercelli, ai sensi
dell’art.12, comma 2, lettera a) della L.R.40/1998, copia
degli elaborati di progetto allegati alla domanda di Pro-
nuncia di compatibilità ambientale relativa al Progetto di
“Coltivazione cava di  inerti  con recupero ambientale  per
la realizzazione di un invaso artificiale adibito ad attività
ludico ricreative a servizio dell’area turistico-ricettiva
Località C.na Baraggiola” in Comune di Villata (VC),
presentata alla Provincia di Vercelli - Autorità Compe-
tente in materia di VIA, (prot. di ricevimento n.38665
del 22.11.2004), ai sensi dell’art.12, comma 1,
L.R.40/98.

Il Progetto rientra nella categoria progettuale n.13,
Allegato A2, L.R.  40/98 “Cave che intercettano la falda
freatica”.

Contestualmente il Proponente ha dato avviso dell’av-
venuto deposito degli elaborati sul quotidiano “Il Giorna-
le”,  pubblicato  in  data 19.11.2004.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
Deposito Progetti (da Lunedì a Giovedì, dalle ore 10.00
alle ore 12.00), per 45 giorni a partire dal 19.11.2004,
data di avvenuto  deposito  degli  elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici dovranno essere presentati all’Ufficio di
Deposito Progetti nel termine di 45 giorni dalla data di
avvenuto deposito degli elaborati e rimarranno a disposi-
zione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la fase di
Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla data di av-
venuto deposito degli  elaborati, fatto  salvo  quanto previ-
sto dall’art.12, comma 6 e all’art.14, comma 5 della
L.R. 40/98.

Ai sensi dell’art.4 e seguenti della Legge 7 Agosto
1990, n.241 il Responsabile del Procedimento designato
è il Dott. Geol. Mauro Falco, Responsabile del Servizio
Geologico e Difesa del Suolo dell’Amministrazione Pro-
vinciale  di  Vercelli.

Per  informazioni sullo stato della pratica  rivolgersi al
Servizio VIA - Settore Pianificazione  Risorse Territoriali
- della  Provincia di Vercelli, tel.  0161/590382.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile dell’Organo Tecnico Provinciale
Direttore di Settore
Giorgetta J. Liardo

Regione Piemonte - Direzione Pianificazione delle risorse
idriche

Comunicazione di avvio del procedimento (Legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, L.R. 25 luglio 1994, n. 27, artt. 12 e 13).
Oggetto del procedimento: Definizione dell’area di salva-
guardia del nuovo pozzo profondo che alimenta l’acque-
dotto comunale di Cameri (NO), ubicato in Via Montim-
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periale. Art. 21 del Decreto Legislativo 11 maggio 1999
n. 152 e successive modificazioni

Data  di avvio: 15/11/2004
n. di protocollo  dell’istanza:  8742  n.  assegnato: 257
Ufficio e responsabile del procedimento: Direzione

Pianificazione Delle Risorse Idriche, Via P.Amedeo, 17
10123 Torino  - Ing.  Salvatore De  Giorgio.

Ufficio competente all’adozione del provvedimento fi-
nale: Direzione Pianificazione Delle Risorse  Idriche,  Via
P. Amedeo, 17 10123 Torino.

Funzionari ai quali rivolgersi per informazioni sullo
stato della pratica: Arch. Claudio Salanitro tel
011/4324548 e Geol. Stefano Lo Russo tel 011/4324049.

Ufficio dove è possibile prendere visione degli atti:
Settore Disciplina dei Servizi Idrici -  Opere Acquedotti-
stiche, Fognarie e di Depurazione; Via P. Amedeo, 17
Torino, 1° piano c/o Arch. Claudio Salanitro e Geol.
Stefano  Lo  Russo.

Termine di presentazione di memorie o documenti in
attuazione del diritto di partecipazione al procedimento:
quindici giorni dalla  data  di pubblicazione sul  Bollettino
Ufficiale della  Regione Piemonte.

Si  prega  di  voler cortesemente indicare il  numero as-
segnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla
Regione Piemonte.

Il Responsabile del procedimento
Salvatore De Giorgio

AVVISI DI NOMINE

Comune di Moncalieri (Torino)
Rinnovo dell’Albo degli esperti per le Commissioni giu-

dicatrici di pubblici concorsi

Questa Amministrazione deve procedere al rinnovo
dell’Albo degli esperti cui attingere per la nomina delle
Commissioni giudicatrici di  pubblici concorsi.

Il suddetto Albo è articolato per livelli e per  aree di
attività  e possono farne parte:

- dirigenti e funzionari (almeno Cat. D1), anche a ri-
poso, di  amministrazioni  pubbliche;

- docenti delle università e delle scuole che rilasciano
i titoli di studio richiesti per  ciascun posto, o  delle ma-
terie comprese nel programma di esami (tra cui le lin-
gue straniere);

- esercenti attività libero professionali iscritti negli
albi relativi, ed altre persone in possesso di analoga
esperienza tecnico-amministrativa, acquisita presso istitu-
zioni pubbliche  o di pubblico interesse  e  comprovata  da
curriculum;

- esperti di selezione e reclutamento del personale.
Si invitano pertanto le persone interessate, in possesso

dei requisiti sopra elencati, a presentare domanda di in-
serimento nell’Albo preferibilmente entro il 31 dicembre
2004, utilizzando l’apposito modulo e possibilmente alle-
gando un breve curriculum allo scopo di evidenziare le
proprie specifiche competenze.

Per informazioni è possibile rivolgersi all’Ufficio Per-
sonale - Piazza Vittorio Emanuele, 10024 Moncalieri -
Tel. 011/6401237 - 011/6401271; e-mail ufficio.persona-
le@comune.moncalieri.to.it

Il modulo di domanda è disponibile sul sito internet
del Comune: www.comune.moncalieri.to.it

Il Direttore del Servizio Personale
Laura Grosso
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